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1. PREMESSA 

Oggetto del documento è il "Quadro Ambientale" dell'intervento in esame ovvero, di seguito, 

sono analizzati i principali: 

1. impatti potenziali del progetto in esame; 

2. la valutazione degli impatti in relazione alla normativa vigente; 

3. le misure di mitigazione previste. 

L’impianto di trasferenza ha la capacità massima di 6.500 t/a, come meglio descritto nella 

“Relazione Illustrativa”, ovvero meno di 20 t/g è non necessita, quindi, di verifica di 

assoggettabilità a VIA. 

Il metodo più utilizzato nella redazione di questo documento di supporto alle decisioni è 

l’analisi bibliografica, ovvero la raccolta e la sintesi di dati e studi riguardanti il territorio in 

esame presenti nella letteratura tecnica. Chiaramente, tale metodo, se da un lato consente di 

descrivere un’area in maniera abbastanza approfondita nei suoi diversi aspetti, dall’altro può 

presentare alcuni limiti riguardanti principalmente: 

- la disponibilità di dati: non tutti i territori e/o componenti ambientali spesso sono 

adeguatamente studiati; 

- i livelli di territorializzazione delle indagini: non necessariamente coincidono con l’area 

ottimale di indagine per la valutazione. 

Nel presente elaborato sono analizzati i principali aspetti ambientali e i possibili fattori di 

impatto connessi all'attuazione del progetto in esame (vedi Quadro Progettuale). In particolare, 

si analizzano: 

- le varie matrici ambientali eventualmente impattate dall’impianto; 

- le misure di mitigazione previste per ridurre al minimo tali impatti. 

Il Quadro di Riferimento Ambientale contiene l’analisi delle componenti potenzialmente 

soggette a fenomeni impattanti in riferimento alla popolazione, alla flora, alla fauna, ai suoli, 

alle acque superficiali e sotterranee, all’aria, ai fattori climatici, al patrimonio storico e artistico 

e alle loro interazioni. 

La disciplina con la quale tale Quadro è stato redatto si basa sul principio dell’azione 

preventiva, in base alla quale la migliore politica consiste nell’evitare fin dall’inizio 

l’inquinamento e le altre perturbazioni anziché combatterne successivamente gli effetti. 
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Sono stati esaminati i prevedibili effetti sia positivi che negativi, sia diretti che indiretti a breve, 

medio e lungo periodo, che possano indurre sulle componenti ambientali trasformazioni 

temporanee e/o trasformazioni permanenti, legate alla attività di stoccaggio e selezione di 

rifiuti non pericolosi svolta all’interno dell’area impianto.  

È stata inoltre stimata la sovrapposizione degli effetti con le altre fonti di impatto presenti nel 

territorio e le misure previste al fine di ridurre e/o compensare le conseguenze sull’ambiente. 



6 di 77 
 
 
 

 
GIAL PLAST s.r.l. Servizi di Igiene Urbana e Ambientale 

Via L. Lagrange, Z.I. – 73057 Taviano (LE) – P.I. 02431340757 
Tel: 0833 911983 – Fax: 0833 913644 – Web: www.gialplast.it – Mail: info@gialplast.it – Pec: gialplast@pec.it 

2. DEFINIZIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

UBICAZIONE DEL SITO OGGETTO DELL’INTERVENTO 

L'area impianto, interessata al progetto di trasferenza, è ubicata nella Zona Industriale di 

Taviano (Le) lungo la SP. 178. Nella figura 1 è riportato l’estratto della Carta Tecnica Regionale 

in scala 1:5.000 con indicati l’esatta posizione del capannone in oggetto e i confini dello stesso 

(in viola).  

 

Fig. 1 − Ubicazione dell’area impianto (in viola) − Estratto CTR 1:5.000 

Le coordinate UTM (datum WGS84 fuso 33N) dell’impianto sono riportate in tabella 1.1. 

 

Tab. 1.1 − Ubicazione dell’area (UTM) 
N Dato Valore 
1 Zona 34 S 

2 Coordinata x 249886 

3 Coordinata y 4431000 
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L’area in esame è individua al Catasto dei terreni con i parametri riportati in tabella 1.2. 

Tab. 1.2− Ubicazione dell’area catasto 
N Dato Valore 
1 Foglio 11 

2 Particella 321 sub 1 

 

GLI ELABORATI PRODOTTI E/O ALLEGATI 

Nella seguente tabella è riportato l’elenco della principale documentazione prodotta e/o 

allegata al presente documento. 

 

Tab. 1.3 ― La documentazione allegata 
N Allegato Descrizione 
1 R.11 Dott. Ing. Giuseppe Brogna, Stima dell'impatto odorigeno da sorgente areale 

2 R.12 HSE Consulting, Relazione tecnica previsionale di impatto acustico ambientale 

esterno e abitativo determinato dall'utilizzo di sorgenti sonore di proprietà della 

società Gial Plast Srl in Taviano 

3 R.10 Dott. Luigi Candido, Indagine geologica ad indirizzo idrogeologico per la verifica del 

rischio idraulico, idrogeologico ed ambientale dell'area di pertinenza della ditta Gial 

Plast Srl a Taviano 
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3. ATMOSFERA 

INTRODUZIONE 

Lo scopo di questo capitolo è quello di individuare i potenziali impatti relativi alle emissioni in 

atmosfera connessi con il progetto in esame. In particolare, sono analizzati gli impatti 

riguardanti: 

1. le emissioni dovute al traffico veicolare indotto esaminando l’alternativa zero (la non 

realizzazione del progetto) e l’alternativa 1 (la realizzazione dell’impianto); 

2. le emissioni odorigene relative al biofiltro. 

Di seguito è brevemente richiamata la normativa a cui si fa riferimento per le emissioni 

odorigene poiché è l’unica emissione diretta e convogliata dell’impianto in atmosfera mentre 

per l’analisi del traffico veicolare si è utilizzato un approccio differenziale poiché l’impianto 

nasce proprio per l’esigenza manifestata, dai comuni dell’ARO 11 di Lecce, di ottimizzare i 

trasporti (in termine di riduzione degli stessi) della FORSU verso l’impianto di destino sito fuori 

Provincia. 

In sostanza l’impianto si frappone fra la raccolta del rifiuto sul territorio (già contrattualizzata 

e che comunque deve avvenire) e il conferimento dello stesso all’impianto di compostaggio 

finale e, quindi, il traffico dei mezzi di raccolta verso l’impianto di compostaggio: 

1. è ridotto nel caso si realizzi l’impianto poiché avviene un travaso dei nove mezzi di 

raccolta dei differenti comuni dell’ARO all’interno di automezzo di grandi dimensioni; 

2. maggiore nel caso non si realizzi l’impianto poiché i 9 automezzi di raccolta dei 

differenti comuni devono recapitare direttamente allo stesso. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO SULLA QUALITÀ DELL’ARIA 

A livello internazionale, la regolamentazione delle emissioni odorigene è generalmente 

fondata su due diversi approcci: 

– MISURA DELLE EMISSIONI, espressa come concentrazione dell’intera miscela e/o di singoli 

composti chimici, in riferimento ad una particolare sorgente; 

– CRITERI DI ACCETTABILITÀ AL RECETTORE, tipicamente espressi in termini di concentrazione 

(ouE/m3) rilevata in un tempo medio e facendo riferimento ad una frequenza di 

esposizione (es. 98° percentile delle concentrazioni medie orarie in un anno).  
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IN ITALIA NON ESISTE UNA SPECIFICA NORMATIVA NAZIONALE per la disciplina delle emissioni 

odorigene. È infatti possibile individuare, a livello nazionale, solo la presenza di generici criteri. 

Per esempio, nel Dlgs 152/06 e s.m.i. (allegato III alla parte IV), in cui si fa riferimento ai criteri 

generali da adottare in materia di bonifica e messa in sicurezza, si legge che essi devono 

essere condotti in modo da “… evitare ogni rischio aggiuntivo a quello esistente di inquinamento 

dell’aria, delle acque sotterranee e superficiali, del suolo e sottosuolo, nonché ogni inconveniente 

derivante da rumori e odori”. 

Per provvedere a tale lacuna normativa, alcune Regioni hanno redatto specifiche LEGGI E LINEE 

GUIDA CON LO SCOPO DI DISCIPLINARE I CASI DI MOLESTIA OLFATTIVA. Per prima, la Regione 

Lombardia (DGR n. 7/12764 del 16/04/2003 “Linee guida per la costruzione e l’esercizio degli 

impianti di produzione di compost”) ha indicato un limite di emissione all’uscita dei sistemi di 

trattamento dei biofiltri, pari a 300 ouE/m3. 

LA REGIONE PUGLIA ha recentemente disciplinato la materia di EMISSIONI ODORIGENE con LA 

LEGGE REGIONALE 32/2018. Tale dispositivo normativo garantisce l'uniformità del monitoraggio 

alle norme UNI, individua le attività che fanno capo ad Arpa Puglia e stabilisce delle linee 

guida contenute in un ALL'ALLEGATO TECNICO da seguire per la realizzazione di studi di impatto 

odorigeno da applicare nelle more della definizione di una legge nazionale. 

PER QUANTO RIGUARDA LA SOGLIA DI DISTURBO, L’ALLEGATO TECNICO GIÀ MENZIONATO, stabilisce i 

criteri di accettabilità di un impianto, espressi come CONCENTRAZIONI ORARIE DI PICCO DI ODORE 

al 98° percentile su base annuale in FUNZIONE DELLA CLASSE DI SENSIBILITÀ DEL RECETTORE. La 

tabella di seguito riportata sintetizza i dispositivi normativi regionali. 

Tab. LR32/2018 – Sintesi limiti emissivi 
Classe di 

sensibilità del 
recettore 

Descrizione della classe di sensibilità del recettore Valore di 
accettabilità 
dell’impatto 

olfattivo presso il 
recettore sensibile 

(OU/m3) 
1 Aree a prevalente destinazione d’uso residenziale e con indice 

di fabbricabilità territoriale superiore a 1,5 mc/mq 

1 

2 Edifici a destinazione d’uso collettivo continuativo ed a alta 

concentrazione di persone, esclusi gli usi commerciale e 

terziario 

1 

3 Aree a prevalente destinazione d’uso residenziale e con indice 

di fabbricabilità territoriale inferiore a 1,5 mc/mq 

2 

4 Edifici o spazi aperti a destinazione d’uso collettivo 

continuativo commerciale, terziario o turistico 

2 

5 Edifici o spazi aperti a destinazione d’uso collettivo non 3 
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Tab. LR32/2018 – Sintesi limiti emissivi 

Classe di 
sensibilità del 

recettore 

Descrizione della classe di sensibilità del recettore Valore di 
accettabilità 
dell’impatto 

olfattivo presso il 
recettore sensibile 

(OU/m3) 
continuativo 

6 Area a prevalente destinazione d’uso industriale, artigianale, 

agricola, zootecnica 

4 

7 Aree con manufatti o strutture in cui non è prevista l’ordinaria 

presenza di gruppi di persone 

5 

8 Aree turistiche a prevalente destinazione d’uso residenziale 

con indice di fabbricabilità territoriale tra 0,5 e 1,5 mc/mq, 

ricadenti o contigue a territori di pregio naturalistico dichiarati 

tali e protetti congiuntamente da leggi nazionali e 

sovranazionali 

1 

 

Si ricorda, infine, che in base ALLA NORMA EN 13725:2004, la soglia di rilevabilità è definita 

come, l’odore di un campione aeriforme avente concentrazione di odore PARI A 1 OUE/M3 È 

PERCEPIBILE SOLO DAL 50% DEGLI INDIVIDUI. Quindi, ad esempio, se presso un dato recettore il 

98° percentile delle concentrazioni orarie è di 1 ouE/m3, la concentrazione di picco di odore 

simulata nell’aria al suolo è inferiore a 1 ouE/m3 per il 98% delle ore nell’anno considerato; 

quindi, il 50% della popolazione non può percepire l’odore emesso dalle sorgenti in esame 

(nemmeno i picchi di odore) per più del 2% delle ore su base annua. 

LA METODOLOGIA DI LAVORO ADOTTATA 

Il comparto atmosfera è stato analizzato attraverso diversi passaggi. La metodologia di lavoro 

ha, infatti, alternato le seguenti fasi: 

- l'analisi dei dati meteorologici convenzionali (temperatura, precipitazioni, umidità 

relativa, vento) riferiti ad un periodo di tempo significativo, nonché eventuali dati 

supplementari (radiazione solare ecc.) e dati di concentrazione di specie gassose e di 

materiale particolato; 

- la caratterizzazione dello stato fisico dell'atmosfera attraverso la definizione di 

parametri quali: regime anemometrico, regime pluviometrico, condizioni di umidità 

dell'aria, termini di bilancio radiativo ed energetico; 

- la caratterizzazione preventiva dello stato di qualità dell'aria (gas e materiale 

particolato);  
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- l’ubicazione e la caratterizzazione delle fonti potenzialmente contaminati;  

- la previsione degli effetti del trasporto (orizzontale e verticale) degli effluenti mediante 

modelli di diffusione di atmosfera. 

I passaggi precedentemente descritti hanno permesso di definire lo stato iniziale e post 

operam del comparto atmosfera e di stimare gli impatti potenziali del progetto in esame. 

DESCRIZIONE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE INTERESSATA 

REGIME TERMOMETRICO 

In meteorologia esiste una distinzione tra temperatura in quota, con riferimento alla libera 

atmosfera, e temperatura al suolo (Celico, 1988). 

Mentre nella libera atmosfera si riscontra una diminuzione media di temperatura pari a circa 

0.56°C per ogni 100 m di altezza, negli strati inferiori dell’atmosfera, in special modo nei primi 

due metri dal suolo, la variazione unitaria con l’altezza è molto più marcata a causa 

soprattutto del calore irradiato dalla superficie terrestre, a sua volta condizionato dall’entità 

della radiazione solare. Il gradiente termico è, inoltre, molto accentuato all’alba e tende ad 

attenuarsi verso il tramonto, come conseguenza del rapido raffreddamento dello strato di 

atmosfera a contatto col suolo in cui si verifica una vera e propria inversione. A condizionare il 

processo di infiltrazione dell’acqua per effetto del fenomeno dell’evapotraspirazione è la 

temperatura misurata al suolo; è evidente, quindi, che per uniformare i dati bisogna eseguire 

le misure sempre ad una stessa altezza, convenzionalmente pari a 1.5 m dal suolo.  

Si è focalizzata l’attenzione sulla variabilità spaziale delle misure disponibili di temperatura. 

Analizzando la pur contenuta variabilità della temperatura con la quota è stato possibile 

ricostruire i valori della temperatura, osservati in corrispondenza della stazione termometrica 

mediante la consueta regressione lineare. I dati utilizzati sono stati rilevati nella stazione 

termometrica del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale, per fornire l’informazione 

richiesta con opportuna accuratezza.  

In analogia al regime pluviometrico descritto nei prossimi paragrafi sono stati presi in 

considerazione i dati forniti dalla stazione termometrica di Ruffano. 

Facendo riferimento ai dati riportati di seguito si è notato che vi è un andamento regolare 

delle temperature con valori medi massimi mensili di circa 37°C a luglio e dei minimi di 1,3°C 

a febbraio. Per quanto riguarda i valori estremi registrati nel periodo di osservazione, il 
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minimo assoluto è pari a -4°C registrato nel mese di dicembre 1993, mentre il massimo 

assoluto è pari a 43,7°C registrato nel mese di luglio 2007. 

 

Fig.2 – Temperature medie annuali rilevate °C 
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Tab.1.4 ─ Monitoraggi su temperature max e min 

ANNO 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min 

1984 12,5 -0,1 14,8 -2,0 17,2 3,0 19,0 5,7 24,2 10,3 29,1 12,6 33,3 14,1 29,9 13,9 26,0 11,0 22,0 6,9 20,0 6,0 15,9 4,3 

1985 17,1 2,5 17,9 3,1 18,6 6,6 22,8 8,2 28,5 10,9 29,1 13,0 31,2 15,5 30,5 14,4 29,1 13,9 26,3 11,9 20,4 8,0 17,1 4,9 

1986 17,0 2,7 17,2 4,0 22,0 6,0 >> >> >> >> 30,4 13,8 31,0 15,0 32,0 15,7 27,6 11,8 25,1 8,9 20,1 6,3 17,0 4,0 

1987 17,5 1,2 14,1 2,7 16,0 -3,0 20,9 5,1 24,9 5,9 36,8 10,5 39,3 16,7 34,5 15,5 33,0 15,1 25,0 10,2 19,8 4,0 17,0 1,0 

1988 17,0 3,1 15,0 0,2 20,0 1,3 22,1 3,0 27,0 10,0 31,0 12,8 42,8 17,9 36,0 16,5 31,1 13,2 25,1 6,0 18,6 2,1 17,2 -0,5 

1989 14,0 0,0 17,2 0,4 24,5 4,3 24,0 7,0 26,0 6,8 29,6 12,5 >> >> 34,0 14,5 28,0 14,1 23,1 8,1 21,4 -0,1 18,3 -1,0 

1990 17,5 0,2 19,5 1,0 23,6 1,8 22,9 6,2 27,8 8,1 32,3 11,2 35,2 16,0 32,3 16,0 32,0 10,1 27,0 7,8 23,1 5,0 16,9 2,0 

1991 >> >> 16,2 -3,1 20,6 6,4 19,1 5,0 26,3 7,0 34,0 11,7 34,3 15,0 33,0 16,5 28,6 14,4 27,1 5,2 20,0 6,0 14,0 -2,0 

1992 15,0 0,0 15,8 -0,4 18,0 2,0 26,0 6,0 25,5 11,0 31,2 15,0 31,2 14,9 34,0 18,9 31,2 12,1 24,5 10,9 23,6 5,0 18,2 2,9 

1993 15,3 -0,3 15,0 -1,5 22,5 0,7 24,0 3,0 30,0 10,2 32,5 15,0 37,0 15,0 38,0 15,0 30,6 12,9 29,4 10,0 20,5 4,6 18,1 4,1 

1994 15,6 2,2 15,7 0,2 21,5 2,2 21,9 2,0 30,0 8,9 32,8 7,2 34,0 15,3 36,1 13,6 32,5 9,5 26,0 5,9 17,7 1,3 14,0 -4,0 

1995 17,8 1,5 17,5 4,4 18,2 4,0 24,2 4,4 29,5 8,0 30,0 14,7 34,8 17,1 32,8 14,1 28,0 11,6 24,7 7,8 19,3 2,5 20,1 3,7 

1996 15,9 2,5 16,4 1,9 18,3 1,2 22,4 5,7 27,0 11,2 31,0 15,0 34,0 15,1 33,6 17,3 26,8 11,4 22,0 6,2 20,9 5,8 17,3 3,7 

1997 17,2 2,8 17,5 0,9 20,8 2,7 20,5 2,9 32,4 10,1 32,5 12,5 37,5 15,5 31,8 17,0 31,0 13,0 26,4 7,5 20,6 7,0 16,4 4,9 

1998 17,2 3,0 19,8 2,7 18,8 1,3 22,3 6,7 26,8 11,6 38,2 14,0 41,6 17,2 38,8 19,9 31,5 15,1 27,0 10,4 23,2 4,0 18,0 1,4 

1999 17,8 2,0 16,5 2,1 20,3 5,9 25,0 8,7 29,1 13,4 34,7 15,6 >> >> >> >> 31,9 10,9 29,3 12,2 23,0 6,0 19,0 5,8 

2000 19,0 -0,7 17,2 2,4 20,8 1,9 27,4 6,8 30,0 11,8 34,6 15,4 41,9 17,2 39,5 18,3 34,0 13,8 27,6 9,4 24,4 7,1 19,1 2,2 

2001 17,3 5,4 19,0 2,0 23,8 6,7 28,1 5,3 34,3 11,8 34,1 12,4 38,2 17,8 39,1 18,5 32,1 13,2 31,0 9,9 23,3 4,6 15,8 -0,8 

2002 17,5 -0,6 20,0 4,3 22,9 3,0 23,0 5,6 27,3 10,4 36,6 14,7 36,3 18,6 36,1 19,1 29,7 9,7 26,1 8,2 21,8 6,3 17,0 2,1 

2003 19,6 3,2 16,7 1,2 21,1 1,4 25,0 0,3 33,1 12,5 36,7 17,4 40,0 19,0 38,9 19,7 32,2 14,7 29,0 9,3 22,8 9,3 18,6 2,0 

2004 18,5 -0,1 18,3 -0,8 21,2 1,4 23,3 8,0 27,4 8,6 34,3 14,3 38,0 17,4 37,3 17,2 32,3 13,6 28,7 14,0 24,7 2,4 19,8 4,5 

2005 15,5 2,2 17,0 1,5 23,3 1,4 25,9 5,3 30,5 11,1 35,4 11,4 38,2 18,1 38,3 16,8 30,8 15,4 24,9 7,1 21,6 1,5 17,5 1,6 

2006 16,0 -0,8 18,2 0,2 22,9 1,7 26,5 6,8 35,5 10,7 39,1 12,5 35,8 18,3 38,5 16,1 32,9 13,5 29,2 9,3 21,5 4,3 18,7 3,1 

2007 21,5 2,5 19,9 2,8 21,1 6,8 26,6 8,6 32,1 12,9 41,0 14,4 43,7 17,9 40,9 18,7 31,9 12,3 29,5 7,8 19,3 6,3 18,2 -0,8 

2008 18,2 1,0 20,0 -1,0 21,3 5,5 24,4 6,3 33,2 11,3 34,9 15,4 37,6 18,2 37,6 19,3 37,9 10,9 25,3 10,1 25,5 2,1 18,4 1,5 

2009 >> >> 17,5 0,1 20,3 3,4 23,4 8,1 33,8 8,6 35,9 14,7 41,7 16,8 35,2 19,8 32,6 14,9 28,2 6,9 23,3 6,1 20,0 1,4 

2010 19,2 1,3 20,3 0,4 21,9 0,5 26,0 8,0 28,8 10,9 36,4 12,9 37,3 17,5 37,2 18,2 30,9 14,0 25,3 8,0 25,9 6,5 21,1 -0,8 

2011 18,7 -1,1 20,2 2,5 21,2 -0,6 27,2 6,3 29,6 7,3 35,7 16,1 37,3 17,9 38,0 17,5 35,6 16,0 28,0 6,4 22,5 4,0 19,4 1,7 

2012 17,5 -1,8 20,1 1,4 23,1 4,5 28,1 4,2 30,4 9,1 36,9 15,4 39,7 20,1 39,8 16,7 36,5 11,7 31,6 8,2 23,7 8,3 19,0 1,0 

2013 13,2 6,3 13,0 5,6 15,8 8,8 21,0 11,7 25,1 15,4 27,9 18,1 31,0 20,7 32,0 22,4 27,5 18,2 23,1 15,1 18,4 11,3 14,6 6,6 

Media 17,0 1,4 17,4 1,3 20,7 3,0 24,0 5,9 29,3 10,2 33,7 13,7 37,0 17,0 35,6 17,0 31,0 13,0 26,5 8,7 21,5 5,0 17,5 2,0 
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REGIME ANEMOMETRICO 

L’area oggetto di studio è classificata come “ventosa” in merito al rilevamento medio di circa 

8.5 nodi, con direzione preferenziale N – NE. 

Le informazioni circa la stabilità atmosferica consentono di determinare per tempo la 

formazione di fenomeni atmosferici particolari, come possono essere le nebbie (aria stabile), 

oppure di ammassi nuvolosi ed eventuali rovesci temporaleschi (aria instabile). Tali condizioni 

possono essere descritte mediante classi di stabilità, ognuna delle quali rappresentativa di 

particolari condizioni dell’aria. 

Le classi di Pasquill (A, B, C, D, E, F, G) sono definite in base alle condizioni di velocità del vento 

e radiazione solare; la classe A denota le condizioni di maggior turbolenza o maggiore 

instabilità mentre la classe E definisce le condizioni di maggior stabilità e minor turbolenza. La 

classe D (neutrale) si applica con cielo coperto da densa coltre nuvolosa, indipendentemente 

dalla velocità del vento sia di notte che di giorno. Sulla base delle considerazioni sulla velocità 

del vento precedentemente esposte e che nell’aria rimane constante sui 4 m/s (1 nodo = 

1.852 Km/h), è facile aspettarsi una maggior frequenza di classi di tipo B e C, in funzione della 

variazione dell’irraggiamento oltre a normali condizioni di neutralità (Classe D). 

Velocità del vento (m/s) RADIAZIONE SOLARE DIURNA 

< 2 A A – B B 

2 – 3 A – B B C 

3 – 5 B B – C C 

5 – 6 C C – D D 

>6 C D D 

 

Ulteriore elemento conoscitivo al fine di caratterizzare il regime anemometrico dell’area 

oggetto di studio sono: 

- Servizio meteorologico dell’aeronautica; 

- Atlante eolico della Regione Puglia edito dall’Università degli Studi del Salento. 

Sono stati utilizzati i grafici anemometrici riportati sul sito internet www.meteoam.it ed in 

particolar modo i diagrammi del vento ordinati per stagione in un intervallo significativo di 

circa 30 anni (dal 1971 al 2000). 
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Fig. 3 – Stazioni della rete operativa del Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare inserite nell’Atlante Climatico 

 

Di seguito si riporta un estratto dell’Atlante Eolico della Regione Puglia relativo alla stazione 

anemometrica di Santa Maria di Leuca (la più vicina all’area in esame) ove si può osservare la 

direzione preferenziale del vento ad altezze di 35, 70, 80 e 100 s.l.m. 

In particolare, il periodo primaverile (Marzo – Maggio) è caratterizzato da venti provenienti da 

NW (maestrale), seguiti da quello di tramontana (N) e di scirocco (SE). Nel periodo estivo 

(Giugno – Agosto), invece, il maestrale e la tramontana sono largamente dominanti su tutti gli 

altri. In autunno e in inverno si sentono con maggiore frequenza i venti di tramontana e quelli 

provenienti da nord. 
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Le velocità medie annue risultano prevalentemente comprese tra 8 e 20 nodi lungo quasi 

tutte le direzioni, con un massimo di 35,5 nodi per i venti provenienti da nord. La frequenza 

dei periodi di calma (vento di velocità inferiore ai 2 nodi) si aggira su una percentuale di oltre il 

19%. 

 

Fig. 4 – Distribuzione dei venti nella stazione anemometrica di  S.M. di Leuca 

 

Fig. 5 – Atlante eolico dell’Italia a cura della Cesi Ricerca – Quadro di insieme 
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CARATTERIZZAZIONE COMPARTO ATMOSFERA 

Per la caratterizzazione della componente atmosfera, nell’area oggetto di studio, si è cercato 

di desumere le informazioni dalla rete di rilevamento della qualità dell’aria gestita dall’A.R.P.A. 

Puglia.  

Le reti di monitoraggio fisse, dislocate sul territorio regionale, permettono la rilevazione in 

continuo degli inquinati normati dal D. Lgs 155/2010. La stazione di monitoraggio più vicina è 

la stazione di Galatina dista, in linea d'aria, 21 km dal sito industriale oggetto dell'intervento. 

CITTA’ STAZIONE 
TIPO 

ZONA 

COORDINATE UTM33 
INQUINANTI MONITORATI 

E N 
Galatina Viale degli studenti Suburbana 770356 4451121 CO, NO2, O3, SO2, PM2.5, 

PM10 

 

La ricerca bibliografica ha portato ad individuare uno studio approfondito della qualità 

dell'aria effettuato dall'ARPA Puglia in un sito di monitoraggio più vicino (circa 15 km) dalla 

zona in cui è ubicato l'impianto. Gli estremi dello studio sono "Campagna di monitoraggio della 

qualità dell'aria con laboratorio mobile nel comune di Taurisano per il periodo di osservazione dal 

09/07/2012 al 04/09/2012". 

In tale studio sono riportati i risultati del monitoraggio del PM10, NO2, CO e SO2 nel periodo 

analizzato. Nelle successive figure sono resi disponibili i risultati finali dell'analisi dai quali si 

deduce il generale rispetto degli standard di qualità ambientale nel sito in esame. 

 

Fig. 6 ― I risultati ottenuti per il PM10 valore medio orario 

Il PM10 ha registrato un solo superamento nell'area indagata il 24/08/2012. In tale giorno tutte 

le stazioni di misura nel leccese hanno registrato tale superamento. Il vento proveniva da sud 

- ovest è probabilmente tale superamento è legato a fonti di inquinamento transfrontaliere di 

origine naturale (sabbia sub sahariana). 
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Fig. 7 ― Valori misurati di NO2 durante la campagna di rilevamento 

 

Fig. 8 ― Valori misurati di CO durante la campagna di rilevamento 
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Fig. 9 ― Valori misurati di SO2 durante la campagna di rilevamento 

Tutti gli altri inquinanti monitorati, come riportato nelle figure precedenti, hanno registrato 

valori molto al di sotto del limite normativo. 

 

Fig. 10 ― La zonizzazione della Qualità dell'Aria (estratto del PQRA) 
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In definitiva l'area interessata all'intervento non presenta problematiche di rilievo dal punto di 

vista della qualità dell'aria ed è classificata come zona di mantenimento nel PQRA (zone con 

assenza di criticità ambientali per il comparto atmosfera). 

IDENTIFICAZIONE DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

Gli impatti potenziali, per la matrice atmosfera, sono dovuti: 

1. all’installazione del biofiltro (emissione convogliata); 

2. al traffico veicolare. 

L’impatto relativo alle emissioni odorigene del biofiltro sono state oggetto di uno studio 

modellistico di dettaglio allegato al presente documento e che ha analizzato, nel peggiore dei 

casi, le quantità di unità odorimetriche attese nel dominio di calcolo. 

Il traffico veicolare, invece, è di seguito analizzato come differenza di emissioni da traffico 

attese nel caso di realizzazione dell’impianto e nel caso di non realizzazione dello stesso. 

L’impianto si ricorda, infatti, è a fruizione della raccolta differenziata della FORSU dell’ARO 11 

che comunque è già contrattualizzata dalle Amministrazioni Comunali. 

TRAFFICO VEICOLARE 

L’IMPIANTO DI TRASFERENZA È UNA NECESSITÀ DELL’ARO LE/11 per motivi legati all’ambiente e di 

natura economica. In particolare, l’alternativa di progetto ovvero LA NON REALIZZAZIONE 

DELL’IMPIANTO (chiamata di seguito alternativa 0) COMPORTEREBBE IL CONFERIMENTO DIRETTO DI 

NOVE MEZZI DI RACCOLTA (almeno due per comune dell’ARO) ALL’IMPIANTO DI DESTINO sito 

mediamente a 216 km dai territori comunali serviti. 

LA RAGIONE TECNICA DELLA NECESSITÀ DEL CONFERIMENTO DIRETTO RISIEDE nella corretta 

ATTRIBUZIONE DEL PESO DEI RIFIUTI raccolto sui territori dell’ARO che può essere certificata solo 

da un impianto (COMPILAZIONE DEL FORMULARIO DEI RIFIUTI). 

L’IMPIANTO, quindi, oltre a garantire il trasbordo in un mezzo di grandi dimensioni (minori 

trasporti a destino), PERMETTE DI CERTIFICARE I CONFERIMENTI IN INGRESSO e di attribuire i relativi 

costi di trattamento/smaltimento ai comuni produttori del rifiuto. 

Nella tabella di seguito riportata SI CONFRONTANO LE EMISSIONI DA TRAFFICO VEICOLARE indotto 

per: 

1. L’ALTERNATIVA 0 ovvero ogni singolo comune conferisce direttamente la FORSU all’impianto 

di destino (minimi viaggi ipotizzabili); 
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2. L’ALTERNATIVA 1 ovvero si realizza la stazione di Trasferenza e, quindi, si ottimizzano i 

trasporti con mezzi di grossa capacità. 

Per necessità di Appalto I MEZZI SONO DI PRIMA IMMATRICOLAZIONE ED EURO VI (previsione 
progettuale) PER CUI LE EMISSIONI STIMATE, nelle due alternative progettuali, sono ottenute 
moltiplicando I CHILOMETRI PERCORSI DAI MEZZI PER LE EMISSIONI UNITARIE PER EURO VI1. 

La tabella di seguito riportata illustra i risultati ottenuti dalla riduzione dei trasporti che: 

1. nell’alternativa 0 sarebbero circa 1.100; 
2. nell’alternativa 1 si ridurrebbero a 280. 

LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DA TRAFFICO VEICOLARE È DI CIRCA IL 70% NEL CASO SI 

REALIZZASSE LA STAZIONE DI TRASFERENZA con vantaggi ambientali a: 

1. LIVELLO LOCALE (minor particolato nell’aria e gas inquinanti); 
2. LIVELLO GLOBALE (minori gas climalteranti emessi). 

 

 
1 Fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA) 
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Comune Mezzo utilizzato per il servizio di trasporto Numero viaggi necessari all'anno 
Stima delle emissioni da traffico veicolare senza stazione di trasferenza (Kg/a) 

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10

Gallipoli Compattatore 26 mc 574 0,9071 126,0534 6,9795 1,1997 37,6051 149.029,8692 8,3637 2,1664 13,8979 25,5599

Alliste Compattatore 18 mc 99 0,1019 11,0304 0,7339 0,0582 3,9923 17.079,9722 1,3874 0,3550 2,0137 3,8593

Racale Compattatore 18 mc 202 0,1884 23,7030 1,3772 0,1762 7,7775 31.604,5155 2,3956 0,6150 3,4961 6,6782

Taviano Compattatore 18 mc 217 0,1608 16,9513 0,9369 0,1426 5,7720 26.815,6187 1,6117 0,8359 4,5870 8,8690

Totale 1.092 1,36 177,74 10,03 1,58 55,15 224.529,98 13,76 3,97 23,99 44,97

             

             

Comune Mezzo utilizzato per il servizio di trasporto Numero viaggi necessari all'anno 
Stima delle emissioni da traffico veicolare senza stazione di trasferenza (Kg/a) 

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10

Altri comuni Walking floor o similare da 30 mc 286 0,4980 65,6032 3,5860 0,5423 22,7796 76.896,6634 4,1629 1,0313 7,0592 13,0025

Totale 286 0,50 65,60 3,59 0,54 22,78 76.896,66 4,16 1,03 7,06 

             

Riduzione percentuale trasporti ed emissioni -73,81% -63,33% -63,09% -64,24% -65,61% -58,69% -65,75% -69,74% -74,04% -70,58% -71,08%

 

 



23 di 77 
 
 
 

 
GIAL PLAST s.r.l. Servizi di Igiene Urbana e Ambientale 

Via L. Lagrange, Z.I. – 73057 Taviano (LE) – P.I. 02431340757 
Tel: 0833 911983 – Fax: 0833 913644 – Web: www.gialplast.it – Mail: info@gialplast.it – Pec: gialplast@pec.it 

IMPATTI POTENZIALI DEL BIOFILTRO 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i risultati di tali elaborazioni applicando alle 

concentrazioni orarie di picco di odore per ciascun punto della griglia contenuta nel dominio 

spaziale di simulazione e per ciascuna delle ore del dominio temporale di simulazione un 

Peak-To-Men ratio pari a 2.3. Inoltre, per l’intero dominio spaziale e temporale considerato 

si è calcolato il 98° percentile delle concentrazioni orarie di picco di odore simulate così come 

proposto nell’allegato tecnico della LR 32/2018. 

SI È UTILIZZATO COME PARAMETRI DI ACCETTABILITÀ IL VALORE LIMITE DI: 

1. 4 UO/M3 PREVISTO PER PER LE AREE INDUSTRIALI (CLASSE DI SENSIBILITÀ 6 PER TUTTI I RECETTORI 

TRANNE REC 7); 

2. 2 UO/M3 PREVISTO PER PER LE AREE SPARSE (CLASSE DI SENSIBILITÀ 3 PER REC 7); 

3. 1 UO/M3 PREVISTO PER PER LE RESIDENZIALI (VALORE LIMITE NEL DOMINIO DI DIFFUSIONE 

INDICATO NELLA CARTOGRAFIA). 

Non essendo rilevabili altre tipologie di recettori sensibili nell’area indagata se non quelle già 

menzionate. Come evidenziato nelle tabelle seguenti nessun valore al recettore discreto 

supera tale limite sia come media oraria che media oraria al 98%. I valori massimi di picco 

registrati, confinati nell’area industriale, non superano le 3 UO/m3 ai recettori discreti. 

Valori medi orari applicando il peak to mean ratio (OU/m3) 

N Descrizione X (m) Y (m) Valore Classe di sensibilità 

1 REC. Disc. n. 1 249776 4431540 5,12E-003 6 

2 REC. Disc. n. 2 249943 4431295 1,90E-002 6 

3 REC. Disc. n. 3 250152 4430815 6,62E-003 6 

4 REC. Disc. n. 4 249841 4431202 3,11E-002 6 

5 REC. Disc. n. 5 249858 4431001 4,73E-002 6 

6 REC. Disc. n. 6 249973 4431074 8,62E-005 6 

7 REC. Disc. n. 7 250247 4431128 2,37E-004 3 

8 REC. Disc. n. 8 249962 4430968 1,02E-004 6 

9 REC. Disc. n. 9 249805 4431413 1,52E-004 6 

10 REC. Disc. n. 10 250644 4431116 1,70E-004 6 

11 REC. Disc. n. 11 249950 4431239 8,74E-005 6 

12 REC. Disc. n. 12 249780 4431205 8,87E-005 6 

13 REC. Disc. n. 13 249785 4431071 9,87E-005 6 

 

Valori medi orari applicando il peak to mean ratio al 98° percentile (OU/m3) 

N Descrizione X (m) Y (m) Valore Classe di sensibilità 

1 REC. Disc. n. 1 249776 4431540 3,18E-002 6 

2 REC. Disc. n. 2 249943 4431295 1,07E-001 6 
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Valori medi orari applicando il peak to mean ratio al 98° percentile (OU/m3) 

N Descrizione X (m) Y (m) Valore Classe di sensibilità 

3 REC. Disc. n. 3 250152 4430815 2,76E-002 6 

4 REC. Disc. n. 4 249841 4431202 2,35E-001 6 

5 REC. Disc. n. 5 249858 4431001 4,11E-001 6 

6 REC. Disc. n. 6 249973 4431074 4,18E-005 3 

7 REC. Disc. n. 7 250247 4431128 7,36E-005 6 

8 REC. Disc. n. 8 249962 4430968 1,19E-004 6 

9 REC. Disc. n. 9 249805 4431413 1,56E-004 6 

10 REC. Disc. n. 10 250644 4431116 8,93E-005 6 

11 REC. Disc. n. 11 249950 4431239 6,11E-005 6 

12 REC. Disc. n. 12 249780 4431205 4,63E-005 6 

13 REC. Disc. n. 13 249785 4431071 4,98E-005 6 

 

Valori massimi orari applicando il peak to mean ratio (OU/m3) 

N Descrizione X (m) Y (m) Valore Classe di sensibilità 

1 REC. Disc. n. 1 249776 4431540 2,37E+000 6 

2 REC. Disc. n. 2 249943 4431295 9,19E+000 6 

3 REC. Disc. n. 3 250152 4430815 2,40E+000 6 

4 REC. Disc. n. 4 249841 4431202 1,38E+001 6 

5 REC. Disc. n. 5 249858 4431001 1,98E+001 6 

6 REC. Disc. n. 6 249973 4431074 5,44E-002 3 

7 REC. Disc. n. 7 250247 4431128 1,74E-001 6 

8 REC. Disc. n. 8 249962 4430968 6,22E-002 6 

9 REC. Disc. n. 9 249805 4431413 1,02E-001 6 

10 REC. Disc. n. 10 250644 4431116 1,40E-001 6 

11 REC. Disc. n. 11 249950 4431239 5,70E-002 6 

12 REC. Disc. n. 12 249780 4431205 6,57E-002 6 

13 REC. Disc. n. 13 249785 4431071 5,93E-002 6 

 

Le mappe di isoconcentrazione dimostrano che per i valori medi orari (in OU/m3) non si 

superano mai nemmeno le 0,2 OU/m3 poiché l’impianto: 

1. ha un funzionamento discontinuo dettato dalla natura delle operazioni di trasbordo 

che sono necessarie solo durante i giorni di raccolta; 

2. il biofiltro è tarato per abbattere le eventuali fughe di odori emessi. 

IL VALORE MEDIO ORARIO MASSIMO REGISTRATO NEL DOMINIO DI CALCOLO È PERTANTO 0,2 UNITÀ 

odorimetriche per metro cubo NON IN GRADO DI ESSERE PERCEPITO DA BUONA PARTE DELLA 

POPOLAZIONE. 
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Le mappe di isoconcentrazione PER I VALORI MASSIMI ORARI, registrati in determinati periodi 

dell’anno e in funzione delle condizioni meteoclimatiche, dimostrano CHE AI RECETTORI 

RESIDENZIALI PRESENTI OLTRE L’AREA INDUSTRIALE NON SI SUPERANO LE 2 OU/M3 per il 98% del 

tempo. Il valore massimo (98 percentile) registrato nel dominio di calcolo è pari a 2,44 OU/m3 

limitatamente nell’intorno del biofiltro. 

MISURE DI MITIGAZIONE PREVISTE 

Le misure di mitigazione previste, per il comparto atmosfera, riguardano: 

1. delle disposizioni procedurali volte a diminuire le emissioni odorigene ovvero: 

1.1. l’allontanamento della FORSU in massimo 72 ore dall’impianto; 

1.2. la micronebulizzazione del Micropan o similare come agente enzimatico per ridurre gli 

odori all’origine nel capannone; 

2. la compartimentazione del capannone con il funzionamento in depressione e l’aria 

trattata da un biofiltro con rendimenti >95%; 

3. l’installazione di porte a chiusura rapida. 

CONCLUSIONI 

IL COMPARTO ATMOSFERA NON PRESENTA GROSSE CRITICITÀ IN RELAZIONE ALL'ATTUAZIONE DEL 

PROGETTO IN ESAME. In particolare: 

1. l’analisi dello stato di qualità della componente atmosfera; 

2. la stima degli impatti odorigeni nella situazione post operam; 

 

LA MODELLISTICA DI DETTAGLIO HA DIMOSTRATO IL RISPETTO DEL VALORE LIMITE MEDI IN FUNZIONE 

DELLA CLASSE DI SENSIBILITÀ DEL RECETTORI DISCRETI AL 98 PERCENTILE.. 

LA REALIZZAZIONE DELLA TRASFERENZA (alternativa 1 di progetto) comporterebbe inoltre, rispetto 

alla non realizzazione (alternativa 0) VANTAGGI DI NATURA AMBIENTALE CON LA RIDUZIONE DEL 70% 

(mediamente) delle emissioni in atmosfera da traffico veicolare indotto dal servizio di raccolta. 
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4. SUOLO E SOTTOSUOLO 

INTRODUZIONE 

Lo scopo di questo capitolo è quello di individuare i potenziali impatti connessi con il suolo e 

sottosuolo relativi al progetto in esame. In particolare, sono analizzati, sulla base di 

informazioni desunte dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia e di indagini 

geologiche e idrologiche svolte in fase autorizzativa e di monitoraggio: 

1. lo stato di qualità della matrice suolo sottosuolo nell'area indagata; 

2. le misure di mitigazione previste nell'impianto a protezione di tali matrici nella fase 

post operam. 

Di seguito sono riportati una descrizione della matrice interessata e lo studio degli eventuali 

impatti derivanti dall’attività di lavorazione nell’area impianto. Inoltre, sono descritte anche le 

misure di mitigazione/impianti tecnologici adottati dalla ditta affinché tali impatti siano 

considerati nulli o trascurabili. 

DESCRIZIONE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE INTERESSATA 

Il suolo, ovvero la parte superficiale della crosta terrestre, è l’insieme dei corpi naturali 

esistenti sulla superficie, anche in luoghi modificati o creati dall’uomo con materiali terrosi, 

contenente materia vivente e capace di ospitare all’aria aperta un consorzio vegetale. 

Esso costituisce un corpo naturale la cui struttura è frutto di processi chimici, fisici, biologici 

che alterano più o meno profondamente la natura originaria del materiale di partenza (roccia, 

sedimento e residui vegetali) dando origine a strati di suolo con caratteristiche diverse. 

Il suolo svolge una funzione essenziale ai fini della vita sulla terra in quanto consente la vita 

dei vegetali, degli animali e dell’uomo, e, nello stesso tempo, costituisce una risorsa limitata 

che si distrugge facilmente o meglio si degrada facilmente a causa di azioni umane che 

tendono a trasformarlo. 

Il suolo si degrada attraverso: 

- perdita di particelle terrose a seguito del fenomeno d’erosione idrica, determinato 

dalla natura erosiva delle piogge unitamente all’erodibilità del suolo, della pendenza, 

della lunghezza del versante, della copertura vegetale e delle pratiche di gestione 

ambientale; 
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- erosione eolica del suolo, asportazione di particelle di suolo ad opera del vento la cui 

azione e determinata da fattori quali la velocità del vento stesso, il numero dei giorni 

ventosi durante i quali l’evapotraspirazione e superiore alle precipitazioni, la tessitura e 

la rugosità del suolo; 

- degradazione fisica ossia peggioramento della struttura e della permeabilità, che si 

traduce in un aumento della compattazione del suolo a seguito di passaggi di mezzi 

meccanici pesanti o ad opere di drenaggio; 

- degradazione biologica, diminuzione di contenuto di materia organica nel suolo a 

seguito di incendio, o di mancati apporti di letame nel caso delle terre agricole. 

CARATTERIZZAZIONE SUOLO E SOTTOSUOLO 

Obiettivi della caratterizzazione del suolo e del sottosuolo sono l'individuazione delle 

modifiche che l'intervento proposto può causare sull'evoluzione dei processi geodinamici 

esogeni ed endogeni e la determinazione della compatibilità delle azioni progettuali con 

l'equilibrata utilizzazione delle risorse naturali. 

Pertanto, le analisi riguardanti il suolo e il sottosuolo sono effettuate in ambiti territoriali e 

temporali adeguati al tipo di intervento e allo stato dell'ambiente interessato attraverso: 

- la caratterizzazione geolitologica e geostrutturale del territorio; 

- la caratterizzazione idrogeologica dell'area coinvolta direttamente e indirettamente 

dall'intervento, con particolare riguardo per l'infiltrazione e la circolazione delle acque 

nel sottosuolo, la presenza di falde idriche sotterranee e relative emergenze (sorgenti, 

pozzi), la vulnerabilità degli acquiferi; 

- la caratterizzazione geomorfologica e l’individuazione dei processi di modellamento in 

atto, con particolare riguardo per i fenomeni di erosione e di sedimentazione e per i 

movimenti in massa (movimenti lenti nel regolite, frane), nonché per le tendenze 

evolutive dei versanti, delle piane alluvionali e dei litorali eventualmente interessati; 

- la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni e delle rocce, con 

riferimento ai problemi di instabilità dei pendii; 

- la caratterizzazione pedologica dell'area interessata dall'opera proposta, con 

particolare riferimento alla composizione fisico-chimica del suolo, alla sua componente 

biotica e alle relative interazioni, nonché alla genesi, all’evoluzione e alla capacità d'uso 

del suolo. 

Le diverse caratterizzazioni sopra citate sono riportate nell’indagine geologica ad indirizzo 

idrogeologico presentata in fase autorizzativa a firma del dott. Luigi Candido. Tale indagine è 
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stata ripresa ed integrata dai nuovi studi condotti in accordo con il Piano di Tutela delle Acque 

che descrive lo stato attuale dei luoghi.  

GEOLOGIA 

Il territorio pugliese presenta caratteristiche geografiche, morfologiche, geologiche e 

idrogeologiche alquanto dissimili da zona a zona. 

Infatti, si passa bruscamente dal caratteristico paesaggio montuoso del Promontorio del 

Gargano, dove sono presenti i rilievi più elevati della Puglia, al contiguo Tavoliere dal tipico 

aspetto pianeggiante; da qui alla Murgia, i cui rilievi collinari con blande pendenze 

raggiungono quote massime dell'ordine dei 600 metri ed infine al Salento che, con le sue 

caratteristiche "serre", rilievi che raramente superano i 150 m s.l.m., presenta una ricchezza di 

contrasti paesaggistici, con coste a falesia a cui si intercalano coste tipicamente basse e 

sabbiose, frangiate da cordoni dunari attuali e fossili.  

Tale accentuata variabilità morfologica coincide con la presenza, nell'ambito della stessa 

regione, di situazioni geologiche complesse e peculiari per ciascuna zona. 

 

 Fig. 10 – Tav. 1.1 Carta geolitologica schematica – PTA Regione Puglia 
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CARATTERIZZAZIONE DEL VOLUME GEOLOGICO SIGNIFICATIVO 

L'area impianto interessata è posta in corrispondenza di un modestissimo versante 

topografico ad una quota topografica di circa 100 m s.l.m.; più in generale, la zona è 

caratterizzata da morfologia leggermente ondulata che degrada lievemente in direzione N-

NW come emerge dalle limitate differenze di quota. 

Da un punto di vista strutturale l’area si colloca all’interno di un esteso graben che si allunga 

in direzione NW-SE ed è limitato ai lati da due horst costituiti da rocce carbonatiche 

denominate localmente “Serre”. 

L’attuale configurazione geologica è frutto della tettonica distensiva che ha interessato il 

basamento carbonatico durante il terziario e che ha dato vita ad una serie di depressioni in 

cui si sono deposte in trasgressione le sequenze sedimentarie Pleistoceniche. 

L’andamento pianeggiante di queste aree depresse è determinato dalle formazioni presenti 

che sono in prevalenza costituite da depositi plio-pleistocenici con livelli più superficiali 

costituiti da depositi sabbiosi-arenacei e/o calcarenitici di limitato spessore, poggianti su 

sottostanti depositi argillosi. 

  

Fig. 11 – Tav. 223 Carta Geologica Italiana  



30 di 77 
 
 
 

 
GIAL PLAST s.r.l. Servizi di Igiene Urbana e Ambientale 

Via L. Lagrange, Z.I. – 73057 Taviano (LE) – P.I. 02431340757 
Tel: 0833 911983 – Fax: 0833 913644 – Web: www.gialplast.it – Mail: info@gialplast.it – Pec: gialplast@pec.it 

LITOSTRATIGRAFIA 

Nell’area di lavoro sono state riconosciute e distinte delle formazioni riferibili, secondo quanto 

riportato nelle note Illustrative della carta Geologica d’Italia foglio n. 223, dalla più antica alla 

più recente secondo il seguente ordine: 

- calcari di Melissano; 

- calcareniti del Salento (membro superiore); 

- formazioni di Gallipoli; 

- calcareniti del Salento (membro inferiore). 

Le formazioni sono state inquadrate sotto l’aspetto litologico ed in particolare tentando di 

mantenere i riferimenti alle formazioni ufficiali palesemente indicanti una distinzione di tipo 

formazionale. 

Il rilevamento geologico effettuato ha messo in evidenza la necessità di raccogliere sotto lo 

stesso termine litotipi simili sia di costruzione che di età. 

La successione stratigrafica dell’area in studio, relativamente a ciò che riguarda gli aspetti 

litologici stratigrafici prima introdotti, comprende dal basso verso l’alto i seguenti termini: 

- Calcari di Altamura  (Maastrichtiano) 

- Calcareniti di Gravina  (Calabriano) 

- Argille grigio-azzurre  (Siciliano) 

- Sabbie    (Siciliano-Tynheniano) 

- Calcareniti   (Tynheniano)  
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Fig. 12 – Tav. 223 Carta Geologica Italiana  

 

Fig. 13 – Tav. 223 Carta Geologica Italiana  
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Tab. 1.5 ― Litostratigrafia dell'area di studio dalla tavola 223 dell'atlante geologico nazionale 

N Formazione Descrizione 
1 Calcari di Altamura Questa formazione non affiora nell’area di lavoro ma rispettivamente ad est, 

verso la cittadina di Melissano, ed a ovest sull’area di Castelforte. Inoltre, è 

presente in profondità in tutto il territorio dove risulta ribassata per cause 

tettoniche. Questa formazione costituisce il basamento e si presenta con 

stratificazione variabile ad andamento ondulato con fratturazioni subverticali, con 

diaclasi e leptoclasi con strutture fisico-meccaniche secondarie dovute all’azione 

del carsismo. 

 

La litologia dei calcari e dei calcari dolomitici, generalmente di colore avana o 

nocciola, è di tipo compatto e tenace, in strati e a banchi, talora riccamente 

fossilifera, cui si alternano livelli dolomitici di colore grigio o nocciola. 

L’ambiente deposizionale è di mare poco profondo più esattamente di 

piattaforma. 

2 Calcareniti di 

Gravina 

Anche questo litotipo non affiora nell’area di lavoro ma in profondità, al contatto 

con i calcari cretacei, adagiandosi in trasgressione e costituendo un deposito 

dove vengono individuati tutti i passaggi graduali di differenti varietà. 

Le caratteristiche litologiche, sedimentologiche e stratigrafiche risultano simili alle 

Calcareniti di Gravina (Ba), sono assimilabili ad essa e ne prendono anche il 

nome. 

 

Litologicamente si tratta di una calcarenite più o meno compatta, grigio-chiara, 

cui si associano sabbioni calcarei talora parzialmente cementati, 

eccezionalmente argillosi dove risulta che la base dell’unità si rinvengono delle 

brecce e conglomerati di spessore variabile con stratificazione distinta e strati 

poco potenti da qualche centimetro ad oltre un metro. I conglomerati e le brecce 

alla base di essa testimoniano un passaggio con le formazioni sottostanti 

tipicamente trasgressivo mentre al tetto della stessa si rinvengono le argille 

grigio-azzurre. 

3 Argille grigio-

azzurre 

Sopra i depositi calcarenitici delle calcareniti di Gravina sono presenti le argille, 

le quali ben si correlano, sia dal punto di vista litologico che stratigrafico, alle 

argille subappennine plio-pleistoceniche o argille grigio-azzurre Calabriane, 

rinvenibili in diverse zone della Puglia, dal Tavoliere alla fascia premurgiana della 

Fossa, dalle Murge al Salento. 

I caratteri di tali argille sono mediamente paragonabili lungo tutte le aree di 

affioramento e, nel senso stratigrafico, sono situate nel mezzo del Ciclo 

sedimentario Plio-pleistocenico poggiando in continuità di sedimentazione sulle 

calcareniti di Gravina. 

Nella parte superiore passano generalmente con gradualità ai depositi sabbiosi o 

calcarenitici calabriani, i quali del citato ciclo costituiscono i termini di chiusura. 

Dai dati acquisiti si è messo in evidenza che la formazione non affiora nell’area 

di lavoro ma che in profondità il deposito risulta poggiante sulle calcareniti di 

Gravina ed è costituito da argille marnose più o meno siltose, di colore grigio-

azzurro e giallo-grigiastro. Il passaggio alle altre formazioni risulta generalmente 

di carattere trasgressivo rispetto ai depositi post-calabriani calcarenitici 
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Tab. 1.5 ― Litostratigrafia dell'area di studio dalla tavola 223 dell'atlante geologico nazionale 

N Formazione Descrizione 
4 Sabbie Superiormente alle argille grigio-azzurre certamente con un passaggio graduale 

risultano esserci dei depositi sabbiosi di natura calcareo-micacea ed in particolar 

modo affioranti nel lembo E-NE dell’area di lavoro. 

Tale deposito sabbioso dal punto di vista litologico e stratigrafico, si correla 

alquanto bene con le formazioni sabbiose del ciclo plio-pleistocenico. Quindi, 

così come le argille grigio-azzurre, anche tale deposito sabbioso risulta 

variamente costituito e la sua potenza si rinviene variabile in tutto l’arco ionico. 

Tale differenziazione ha prodotto una costituzione litologica diversa, con la 

presenza di livelli a volte arenacei, altre volte limosi e/o argillosi, altre ancora 

calcarenitici. 

Tra il letto e il tetto del litotipo sabbioso si evidenzia una diversità di passaggio, 

dove nel primo caso risulta essere di tipo graduale con le sottostanti argille 

grigio-azzurre, mentre nel secondo è di tipo trasgressivo con i sovrastanti 

depositi calcarenitici del post-calabriano. 

Secondo dati bibliografici, dal punto di vista paleontologico le sabbie sono 

caratterizzate dalla presenza sia di macrofossili che di microfossili e vengono 

generalmente attribuite al Calabriano. 

Lo spessore massimo dovrebbe aggirarsi intorno ai 18-20 m, con una 

differenziazione areale degli spessori della formazione sabbiosa 

prevalentemente in direzione est-ovest. 
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Tab. 1.5 ― Litostratigrafia dell'area di studio dalla tavola 223 dell'atlante geologico nazionale 

N Formazione Descrizione 
5 Calcareniti A fenomeni di tipo ingressivo-regressivo, succedutesi al Ciclo sedimentario 

pliopleistocenico, risultano associati eventi che hanno portato alla formazione 

lungo le fasce costiere ioniche, di diversi depositi terrazzati di prevalenza 

calcarenitici, che hanno interessato sia tempi che spazi limitati rispetto agli 

episodi precedenti al ciclo suddetto. 

I depositi formatisi si presentano in trasgressione rispetto alle precedenti 

sedimentazioni e, generalmente, risultano essere formati da terreni di modesto 

spessore dove i primi a sedimentarsi risultano essere i depositi post-calabriani 

che non si evidenziano in affioramento sulla zona rilevata. 

 
Nell’area di lavoro affiorano estesamente delle calcareniti che hanno una 
variazione di colore a seconda dei luoghi di affioramento ma, 
generalmente, con dei passaggi da un giallo tendente al rosso ad un 
biancastro oppure marroncino scuro. 

 

A seconda dei luoghi, inoltre, si verifica un diverso grado di cementazione, 

mantenendo sempre un aspetto della grana di tipo fine, in taluni punti con la 

presenza sia di macro che di microfossili attribuibili a gasteropodi ed a 

foraminiferi. 

Altro elemento da indicare è la presenza di clasti di tipo sia calcareo che 

calcarenitico, dovuti certamente alla risedimentazione di aree erose da terreni 

calcarei o calcarenitici, lo spessore può variare tra 3 e 8 m. 

Tale formazione risulta in diversi luoghi in contatto stratigrafico sia con le argille 

subappenniniche che con le sabbie. 

L’area di lavoro risulta essere per una buona parte urbanizzata mentre la 

restante parte è ricoperta superficialmente da depositi di “terre rosse”, di limitato 

spessore, costituite da un residuo insolubile dei calcari, composto 

essenzialmente da idrosilicati ed idrossili di alluminio. 

Nella parte a Nord dell’area di lavoro è presente un piccolo lembo di un deposito 

di tipo continentale riferibile a dei rilievi del genere arginiforme o riconducibile ad 

un sedimento denominato “dune fossili”. Quest’ultimo è essenzialmente costituito 

da calcareniti discretamente cementate prevalentemente di origine eolica, con 

struttura a lamine piano-parallele e/o incrociate. 

 

GEOMORFOLOGIA 

Il Salento leccese è il settore emerso più meridionale dell’avampaese apulo ed è costituito da 

un potente substrato carbonatico, rappresentato da diverse unità di età compresa tra il 

Cretaceo superiore ed il Pleistocene inferiore, su cui poggiano estese ma sottili coperture 

prevalentemente terrigene del Pleistocene medio-superiore. 
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Questa regione è una penisola poco rilevata sul livello del mare, il cui paesaggio fisico a 

grande scala è un complesso di numerose ed ampie superfici, quasi tutte di età quaternaria, 

disposte tra 160 e pochi metri s.l.m., raccordate da scarpata di faglia orientate 

prevalentemente NW-SE e NNW-SSE, da scarpate di erosione selettiva e da paleoripe di 

abrasione marina. 

Il paesaggio della fascia costiera è caratterizzato da una gradinata di terrazzi marini, mentre la 

parte interna può essere suddivisa, grossomodo lungo l’allineamento Lecce – Corigliano 

d’Otranto – Castiglione d’Otranto, in due settori con caratteri morfologici peculiari. Ad Est di 

questo allineamento è esposto, infatti, un paesaggio carsico caratterizzato dalla presenza di 

forme relitte. Tra le diverse unità fisiografiche riconoscibili si possono ricordare la superficie 

presente lungo la fascia costiera sud-orientale, caratterizzata da ampie doline ricolme di 

depositi colluviali contenenti faune continentali quaternarie di clima caldo e freddo ed 

intersecata dalla paleofalesia più alta in quota della gradinata di terrazzi marini. Caratteri 

morfologici singolari hanno anche i lembi della superficie carsica paleogenica con forme di 

tipo tropicale (Cotecchia & Dell’Anna, 1959; Crescenti & Vighi, 1967; Sansò, 1997), esposti in 

corrispondenza di Capo d’Otranto, della Serra di Montevergine, di Poggiardo e di Martignano. 

Ad Ovest dell’allineamento Lecce – Corigliano d’Otranto – Castiglione d’Otranto, invece, il 

paesaggio è sostanzialmente caratterizzato da tre unità geomorfologiche (Selleri, 2007):  

- le aree morfologicamente depresse dove affiorano essenzialmente le unità del Cretaceo superiore 

e del Pleistocene inferiore o esclusivamente queste ultime, corrispondenti a lembi riesumati ed in 

parte riattivati di un paesaggio carsico modellato tra la fine del Pleistocene inferiore e la parte 

iniziale del Pleistocene medio, prima del ciclo dei Depositi marini terrazzati, in risposta alle 

nuove condizioni geomorfologiche e strutturali che la parte meridionale dell’avampaese apulo 

assunse con la fine dell’orogenesi appenninica;  

- le aree di affioramento dei Depositi marini terrazzati, corrispondenti a lembi residuali della 

copertura sedimentaria che originariamente fossilizzava il paesaggio carsico 

mediopleistocenico; in queste aree si possono distinguere le superfici alte corrispondenti a 

porzioni più o meno estese di uno o più sedipiani e le superfici che raccordano queste ultime 

con le aree di affioramento del carso mediopleistocenico, modellate dai corsi d’acqua e quindi 

interpretabili come superfici di denudazione databili alla parte terminale del Pleistocene 

medio ed al Pleistocene superiore; 

- i rilievi morfologico-strutturali denominati Serre, corrispondenti ad affioramenti delle unità 

calcareo-dolomitiche del Cretaceo superiore dove sono esposte forme policicliche, 

probabilmente più antiche del Pleistocene medio. 
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L’assetto geomorfologico di questo territorio rappresenta un classico esempio di carsismo di 

contatto (Selleri et alii, 2002). 

Infatti, le aree di affioramento delle rocce carbonatiche ricevono ingenti volumi di acque 

allogeniche da aree adiacenti caratterizzate invece da una dinamica geomorfologica di tipo 

non carsico. Le prime corrispondono ai lembi riesumati del carso mediopleistocenico che 

rappresentano le aree della provincia interessate dalla più attiva dinamica geomorfologica. 

L’afflusso stagionale di acque allogeniche attiva, infatti, un complesso di processi che 

localmente determinano condizioni di alta pericolosità geomorfologica, a volte amplificata per 

intervento dell’uomo. 

 

Figura 14 - Assetto geomorfologico schematico del Salento tra la Serra di Castelforte a SW e la Serra degli Angeli a NE. I 

ripiani più alti in quota corrispondono alle superfici sommitali delle Serre (1) modellate, con la sola eccezione della Serra 

degli Angeli (2), sulle unità calcareo-dolomitiche del Cretaceo superiore; i versanti di questi rilievi sono incisi da brevi 

solchi erosivi (7). I ripiani più bassi corrispondono a superfici carsiche (3) modellate sulle unità carbonatiche neogenico-

quaternarie ed a sedipiani e superfici di denudazione (4) modellate sulle unità prevalentemente terrigene del Pleistocene 

medio-superiore. Queste ultime sono attraversate da corsi d’acqua a carattere temporaneo e occasionale (8) afferenti ad 

inghiottitoi carsici (9). Nel settore antistante il Mare Ionio (5) è presente una gradinata di terrazzi marini (6). Legenda: a - 

successione carbonatica cretacea; b - unità carbonatiche neogenico-quaternarie; c - unità prevalentemente terrigene del 

Pleistocene medio e superiore. 

USO DEL SUOLO 

Dall’analisi del territorio oggetto di studio si evince che l’intera area è stata interessata da un 

profondo intervento antropico che nei secoli ha completamente trasformato il paesaggio 

originario.  

L’area in oggetto rientra all’interno di un’area industriale fortemente antropizzata (60% di 

superficie coperta da lotti industriali) e la restante parte adibita a scopi agricoli (circa il 40% 

della sua estensione) ad eccezione di case sparse fuori area industriale. 
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Sono presenti le seguenti tipologie di utilizzo del suolo (vedi figura 15): 

- edificati suburbani, agglomerati agricoli, aree attrezzate e in trasformazione; 

- aree industriali; 

- incolti (aree improduttive, con vegetazione arborea ed arbustiva a tratti discontinua); 

- aree nude (copertura vegetale assente o rada). 

Per quanto riguarda le aree destinate a coltura si evidenzia la presenza di colture legnose 

come vigneti e oliveti intercalate a colture erbacee e/o orticole, oltre a diverse coperture 

arboree quali arbusti e macchie. 

Le principali colture legnose agricole sono risultate: 

- vigneto (spesso le parcelle sono delimitate da filari di olivo, a volte sono presenti 

esemplari sparsi di alberi da frutta, come il mandorlo, o latifoglie); 

- oliveto (si riscontra molto spesso anche la presenza di alberi da frutta, generalmente 

mandorli); 

- frutteto (in prevalenza mandorleti e pescheti). 

Le principali colture erbacee rinvenute sono: 

- pascoli e prato pascoli a cotica generalmente continua; 

- pascoli e prato pascoli con elementi arborei; 

- seminativi (coltivazioni di piante erbacee soggette all'avvicendamento); 

- colture pregiate, serre, orti. 

Tra le colture arboree: 

- arbusti; 

- macchia mediterranea. 
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Fig. 15 ― La copertura del suolo progetto CORINE LAND COVER 2012 estratto mappa 

(in viola l'area impianto) 

IDENTIFICAZIONE DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

La trasferenza in progetto non altera significativamente la matrice suolo e sottosuolo rispetto 

a quanto valutato in fase autorizzativa. In particolare, l'attività di trasbordo rifiuti si svolgerà: 

1. all'interno di un capannone industriale già esistente e dotato di pavimentazione 

impermeabilizzata in cemento di spessore garantito minimo di 20 cm; 

2. in un’area esterna dotata di pavimentazione in cemento armato dello spessore di 10 

cm circa. 

Il progetto, quindi, non prevede alcuna sottrazione di habitat o, più in generale, di territorio 

poiché l’area è già fortemente antropizzata (area industriale). Tutte le aree su cui si avviene il 

trasbordo dei rifiuti sono adeguatamente rese impermeabili e resistenti al carico o allo 

sversamento accidentale di liquidi. 

 



39 di 77 
 
 
 

 
GIAL PLAST s.r.l. Servizi di Igiene Urbana e Ambientale 

Via L. Lagrange, Z.I. – 73057 Taviano (LE) – P.I. 02431340757 
Tel: 0833 911983 – Fax: 0833 913644 – Web: www.gialplast.it – Mail: info@gialplast.it – Pec: gialplast@pec.it 

IMPATTI POTENZIALI IN FASE DI ESERCIZIO 

Le principali problematiche ambientali impattanti connesse al suolo e al sottosuolo dovute al 

processo di trasbordo sono relative al: 

1. dilavamento dei piazzali dalle acque di prima pioggia; 
2. eventuali incidenti e sversamenti accidentali di olio motore dovuti ai mezzi conferitori 

che giornalmente percorrono i piazzali dell'impianto. 

Tali impatti sono mitigati dalla separazione fisica dell'area movimentazione dei rifiuti con la 

matrice suolo e sottosuolo. Il punto di contatto della matrice con le attività industriali è 

dovuto agli eventuali dilavamenti di acqua nei piazzali causati da eventi meteorici e sono 

gestiti attraverso impianti tecnologici di trattamento delle acque meteoriche e procedure 

interne di gestione di eventuali sversamenti accidentali. 

MISURE DI MITIGAZIONE PREVISTE  

Per mitigare il primo aspetto impattante l'impianto si è dotato di un sistema di trattamento 

delle acque di prima pioggia e seconda pioggia con riutilizzo delle stesse per la bagnatura del 

biofiltro. Di seguito si riportano alcuni stralci impiantistici estratti dalla relazione specifica. 

 

Fig. 16 – Posa in opera trincea drenante 
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L'impianto di trattamento delle acque meteoriche è costituito da 2 sistemi separati di 

trattamento che effettuano: 

1. un trattamento chimico fisico sulle acque di prima pioggia; 

2. una grigliatura grossolana delle acque di dilavamento attraverso canalette grigliate, 

una dissabbiatura per decantazione, un’eventuale disoleatura delle acque di seconda 

pioggia. 

Il risultato finale è uno scarico in trincea drenante conforme ai valori previsti dalla tabella 4 

del D. Lgs. 152/2006 per immissioni in strati superficiali del terreno. 

Il dimensionamento della rete di convogliamento delle acque meteoriche e il manufatto 

destinato alla grigliatura, dissabbiatura e disoleazione, è stato effettuato secondo un 

dimensionamento tecnico che ha considerato: 

1. la curva che rappresenta le altezze massime possibili di pioggia in funzione delle 

rispettive durate (curva di possibilità climatica); 

2. le superfici scolanti e i volumi d’acqua relativi alla portata di piena calcolata con un 

tempo di ritorno di dieci anni (conformemente a quanto specificato anche dal Piano 

direttore della Regione Puglia. 

Risultando impossibile convogliare le acque trattate verso corsi d’acqua superficiali, 

l’immissione di tali acque avviene negli strati superficiali del terreno come previsto anche dagli 

orientamenti tecnici del PTA essendo l'area caratterizzata da intrusione marina. È stato 

previsto a valle dei sistemi di trattamento un accumulo per il riutilizzo dell’acqua per la 

bagnatura del biofiltro. 

 

Fig. 17 ― Il sistema di diseoleatura, dissabiatura e grigliatura dell'impianto 

In merito ad eventuali incidenti e sversamenti accidentali di oli motore, che si potrebbero 

verificare in eventi eccezionali, la ditta Gial Plast s.r.l si è dotata di kit antisversamento 
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composti da assorbente legante in polvere a saturazione totale studiati appositamente per 

l’assorbimento di oli, grassi, benzina, gasolio, vernici e prodotti chimici presenti sul suolo degli 

ambienti di lavoro.  

Il kit in questione è un prodotto di facile impiego, usato come la comune segatura, che 

permette l’assorbimento dell’olio anche nell’acqua, formando grandi grumi che vengono poi 

facilmente recuperati. 

Con questo procedimento si riduce il contenuto oleoso nell’acqua inquinata di oltre il 95% con 

una capacità di assorbimento per sacco di 30/80 kg di liquidi. 

 

Fig. 18 ― Impiego del kit antisversamento  
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CONCLUSIONI 

IL COMPARTO SUOLO E SOTTOSUOLO NON PRESENTA GROSSE CRITICITÀ IN RELAZIONE ALL'ATTUAZIONE 

DEL PROGETTO IN ESAME. In particolare: 

1. l'analisi dello stato di qualità della componente suolo e sottosuolo; 

2. la stima degli impatti nella situazione post operam; 

 

HANNO PERMESSO DI RILEVARE CHE LE MISURE DI MITIGAZIONE PREVISTE, in fase post operam, 

APPAIONO SUFFICIENTI A GARANTIRE LA PROTEZIONE DELLA MATRICE ANALIZZATA. La presenza del 

PAVIMENTO INDUSTRIALE garantisce, infatti, la SEPARAZIONE FISICA del comparto dalle attività 

industriali sopra espletate ed un SUFFICIENTE GRADO DI IMPERMEABILIZZAZIONE.  

 

L’installazione dell’impianto di trattamento delle acque di prima e seconda pioggia 

accuratamente dimensionato garantisce la protezione delle matrici ambientali dalle attività 

dell’impianto. 
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5. AMBIENTE IDRICO 

INTRODUZIONE 

Lo scopo di questo capitolo è quello di individuare i potenziali impatti connessi con le acque 

relativi al progetto in esame. In particolare, sulla base di informazioni desunte dal Piano di 

Tutela delle Acque della Regione Puglia e di indagini geologiche e idrologiche svolte in fase 

autorizzativa e di monitoraggio, sono analizzati: 

1. lo stato di qualità della matrice acque superficiali e profonde nell'area indagata; 

2. le misure di mitigazione previste nell'impianto a protezione di tali matrici nella fase 

post operam. 

Nel capitolo seguente sono, quindi, analizzate le interazioni del progetto in esame con 

l'ambiente idrico con particolare riferimento: 

1. alla normativa vigente in materia;  

2. alla caratterizzazione dell’ambiente idrico effettuata sulla base dello studio del Piano di 

Tutela delle Acque della Regione Puglia e delle indagini geologiche e idrogeologiche 

nonché dei monitoraggi effettuati. 

Inoltre, sono analizzati i diversi impatti potenziali derivanti dall’attività di lavorazione proposta 

e le misure di mitigazione degli impatti previsti. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO SULLA QUALITÀ DELL’AMBIENTE IDRICO 

La disciplina degli scarichi costituisce una delle componenti principali della normativa per la 

tutela delle acque dall'inquinamento ed è regolamentata dal D.Lgs. 152/06 e successive 

modificazioni (Norme in Materia Ambientale) Parte Terza. 

La regolamentazione degli scarichi si basa sull'obbligo di autorizzazione e il rispetto dei limiti 

di emissione, fissati in funzione degli obiettivi di qualità dei corpi idrici. Inoltre, risulta di 

fondamentale importanza l'adeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento e 

depurazione degli scarichi nell'ambito del servizio idrico integrato. 

Gli scarichi possono essere suddivisi in funzione della tipologia di acque reflue scaricate o del 

recapito, parametri in base ai quali sono definiti le tabelle di riferimento con i limiti di legge e 

la disciplina autorizzatoria. 
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Gli scarichi possono essere di: 

- acque reflue domestiche: "acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale 

e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività 

domestiche"; 

- acque reflue industriali: "qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici od impianti in 

cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue 

domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento"; 

- acque reflue urbane: "acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue 

domestiche, di acque reflue industriali ovvero meteoriche di dilavamento convogliate 

in reti fognarie, anche separate, e provenienti da agglomerato". 

Il D.Lgs. 152/2006, inoltre, cita le acque di dilavamento per le quali non fornisce però alcuna 

definizione; la regolamentazione di tali acque è affidata alla Giunta Regionale che in 

attuazione ha emanato il Regolamento Regionale n. 26 del 09/12/2013. 

Tale regolamento ha come finalità la tutela ed il miglioramento della qualità delle acque 

superficiali e sotterranee del territorio regionale, in funzione del rispetto degli obiettivi di 

qualità individuati nel Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia e dei suoi 

aggiornamenti. Il Regolamento definisce: 

- acque meteoriche di dilavamento: le acque di pioggia che precipitano 

sull’intera superficie impermeabilizzata scolante afferente allo 

scarico o all’immissione. 

Lo stesso regolamento disciplina i diversi settori produttivi che devono dotarsi di opportuni 

impianti per il trattamento e il riutilizzo di tali acque. Nel caso in cui siano impossibilitati al 

riutilizzo, tali impianti dovranno essere autorizzati allo scarico nel corpo recettore più 

appropriato al contesto.  

Il settore produttivo della ditta Gial Plast s.r.l ricade nell’elenco degli impianti identificati al 

Capo II art. 8, per il quale si prevede l’impermeabilizzazione di tutte le superfici scolanti e il 

convogliamento mediante apposita rete di raccolta. 

La rete di raccolta deve essere dimensionata sulla base dei volumi di acqua relativi alla 

portata di piena calcolata, sulla base delle caratteristiche pluviometriche dell’area scolante, 

con un tempo di ritorno non inferiore ai 5 (cinque) anni. 

Le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne provenienti dalle attività previste 

dall’art. 8 nel caso di scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo devono 
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rispettare i valori limite di emissione previsti dalla Tabella 4, di cui all’allegato 5 alla Parte 

Terza del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ed ii. 

Tabella 4 dell’allegato 5 D.Lgs n° 152 del 03/04/2006 
Limiti di emissione per le acque reflue urbane ed industriali che recapitano su suolo 

PARAMETRI UNITÀ DI MISURA LIMITI DI EMISSIONE 
pH  6 – 8 

SAR  10 

Materiali grossolani  assenti 

Solidi sospesi totali mg/L ≤ 25 

BOD5 mg O2/L ≤ 20 

COD mg O2/L ≤ 100 

Azoto totale mg N/L ≤ 15 

Fosforo totale Mg P/L ≤ 2 

Tensioattivi totali mg/L ≤ 0,5 

Alluminio mg/L ≤ 1 

Berillio mg/L ≤ 0,1 

Arsenico mg/L ≤ 0,05 

Bario mg/L ≤ 10 

Boro mg/L ≤ 0,5 

Cromo totale mg/L ≤ 1 

Ferro mg/L ≤ 2 

Manganese mg/L ≤ 0,2 

Nichel mg/L ≤ 0,2 

Piombo mg/L ≤ 0,1 

Rame mg/L ≤ 0,1 

Selenio mg/L ≤ 0,002 

Stagno mg/L ≤ 3 

Vanadio mg/L ≤ 0,1 

Zinco mg/L ≤ 0,5 

Solfuri mg H2S/L ≤ 0,5 

Solfiti mg SO3/L ≤ 0,5 

Solfati Mg SO4/L ≤ 500 

Cloro attivo mg/L ≤ 0,2 

Cloruri mg Cl/L ≤ 200 

Fluoruri mg F/L ≤ 1 

Fenoli totali mg/L ≤ 0,1 

Aldeidi totali mg/L ≤ 0,5 

Solventi organici aromatici totali mg/L ≤ 0,01 

Solventi organici azotati totali mg/L ≤ 0,01 

 

Le acque di dilavamento successive a quelle di prima pioggia, che provengono dalle superfici 

impermeabilizzate e scolanti dell’attività e che non recapitano in fognatura separata, sono 

sottoposte, prima dell'arrivo nei dreni, ad un trattamento di grigliatura, dissabbiatura e 
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disoleazione. Lo scarico e l’immissione di dette acque deve essere autorizzato e non deve 

pregiudicare il raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale. 

DESCRIZIONE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE INTERESSATA 

Per il reperimento delle informazioni necessarie alla caratterizzazione dell’ambiente idrico si 

sono analizzati i risultati dell’indagine a carattere idrogeologico allegata al presente 

documento a firma del dott. Luigi Candido effettuata in fase autorizzativa, unitamente ai dati 

bibliografici reperibili in letteratura e alle direttive presenti dal Piano di Tutela delle Acque 

della Regione Puglia, l’indagine ha permesso di: 

- individuare l’unità idrogeologica nella quale l’area d’intervento ricade; 

- accertare nei litotipi presenti il grado di permeabilità e la presenza di livelli più o meno 

impermeabili e il conseguente deflusso interno delle acque sotterranee; 

- stabilire la compatibilità ambientale, secondo la normativa vigente, delle variazioni 

quantitative (prelievi, scarichi) indotte dall'intervento proposto e valutato nel paragrafo 

inerenti i consumi idrici; 

- fornire dati a base progetto per il calcolo delle precipitazioni, necessari per il 

dimensionamento dell’impianto di captazione, trattamento e scarico delle acque 

meteoriche su suolo. 

REGIME PLUVIOMETRICO 

Il regime pluviometrico nella Regione Puglia è caratterizzato da forte variabilità in funzione del 

territorio. Allo scopo di definire scientificamente tale variabilità è stato condotto uno studio 

finalizzato ad individuare la variazione di piovosità in funzione dei fattori fisiografici misurabili, 

mediante delle semplici relazioni lineari. 

Le precipitazioni atmosferiche rappresentano l’aliquota più ingente degli apporti idrici diretti, i 

quali contribuiscono sia ad alimentare i deflussi superficiali sia i deflussi sotterranei. Per la 

loro valutazione ci si è avvalsi dei dati di una stazione pluviometrica (appartenente alla rete 

del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale, stazione Pluviometrica di Ruffano) 

recependo i dati relativi agli ultimi 30 anni di precipitazione. 

Lo studio condotto è riportato di seguito. In sintesi, dai dati elaborati, si evince che la 

piovosità media annua è pari a circa 608,33 mm. Il mese con precipitazione media mensile 

più alta è novembre con 109,77 mm di pioggia, mentre quello con il minimo di precipitazione 

risulta essere luglio con 9,39 mm di pioggia. 
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Le misure di interesse per questo studio risultano essere le altezze medie annue di 

precipitazione, le quali variano anche notevolmente da un anno all’altro. Si distinguono, 

infatti, annate molto piovose (anni di piena) ed annate quasi asciutte (anni di magra). Su scala 

di lungo periodo è stato calcolato un valore normale, caratteristico della stazione di misura in 

esame.  

Dalle altezze totali mensili, per ogni mese, in relazione al periodo totale di osservazione si è 

quindi evinta la media. Le dodici medie mensili così ottenute sono state poi sommate per 

ottenere il valore normale cercato. I dati della pluviometria regionale mettono in evidenza 

come i giorni piovosi siano scarsi: il loro numero è compreso tra 60 e 80.  

Nel Salento il ciclo annuo mostra un solo massimo di piovosità ben distinto in novembre e 

dicembre, mentre il minimo quasi sempre ricade in luglio per tutta la regione. La stagione 

estiva, come già evidenziato, è caratterizzata da una generale aridità. 

In tabella 1.6 sono riportati i dati mensili per ciascun anno, le precipitazioni annue e le medie 

di tali parametri espressi in mm di pioggia. 

La ripartizione della piovosità nell’arco dell’anno vede il semestre autunno-inverno (da ottobre 

a marzo) di gran lunga più ricco di precipitazione con oltre il 75,42% del totale, a conferma di 

quanto accennato in precedenza. 
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Tabella 1.6 – Monitoraggi Pluviometrici 

ANNO 
Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Anno 

mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm 

1982 24,60 96,40 140,20 36,60 12,60 0,00 0,60 25,20 18,20 60,00 96,40 165,00 675,80 

1983 3,00 29,00 66,00 14,00 6,00 28,00 3,00 2,00 8,00 76,00 108,00 160,00 503,00 

1984 45,00 82,00 41,00 57,00 12,00 0,00 1,00 58,00 21,00 96,00 76,00 103,00 592,00 

1985 103,00 10,00 94,00 58,00 20,00 0,00 1,00 7,00 2,00 127,00 153,00 20,00 595,00 

1986 33,00 115,00 124,00 1,00 66,00 14,00 34,00 0,00 24,00 18,00 32,00 5,00 466,00 

1987 58,00 49,00 126,00 6,00 34,00 5,00 2,00 1,00 5,00 94,00 138,00 45,00 563,00 

1988 99,00 47,00 27,00 18,00 15,00 10,00 0,00 0,00 50,00 52,00 28,00 24,00 370,00 

1989 16,00 2,00 7,00 23,00 4,00 38,00 14,00 0,00 35,00 51,00 41,00 39,00 270,00 

1990 17,00 10,00 5,00 34,00 28,00 3,00 7,00 20,00 2,00 49,00 270,00 107,00 552,00 

1991 45,00 79,00 82,00 166,00 19,00 6,00 33,00 1,00 31,00 114,00 37,00 42,00 655,00 

1992 28,00 24,00 21,00 57,00 9,00 14,00 61,00 1,00 44,00 122,00 22,00 145,00 548,00 

1993 26,00 17,00 115,00 15,00 51,00 5,00 0,00 2,00 6,00 127,00 452,00 105,00 921,00 

1994 161,00 105,00 19,00 152,00 21,00 29,00 13,00 17,00 9,00 37,00 56,00 78,00 697,00 

1995 39,20 26,20 115,60 52,60 13,80 2,80 0,00 89,40 64,80 0,80 124,40 166,20 695,80 

1996 224,80 125,60 143,20 41,60 23,80 7,80 0,00 42,80 119,20 161,40 18,40 77,20 985,80 

1997 68,60 13,40 27,60 41,40 0,80 13,60 0,00 25,40 65,00 138,20 106,40 35,80 536,20 

1998 96,40 50,80 40,20 31,80 31,20 0,60 1,00 0,40 33,60 63,20 250,00 50,80 650,00 

1999 39,60 10,80 48,00 17,20 4,00 0,00 19,00 51,00 142,40 25,20 155,20 85,20 597,60 

2000 5,00 46,80 16,60 14,60 64,80 16,40 6,60 0,00 26,80 129,20 81,00 28,80 436,60 

2001 94,40 17,60 58,20 65,60 32,40 10,40 0,60 0,00 3,40 23,20 69,40 48,60 423,80 

2002 49,40 7,20 101,80 122,60 55,60 12,20 18,60 5,80 47,40 82,00 53,00 223,60 779,20 

2003 95,20 10,20 9,20 33,20 19,20 2,40 0,80 33,80 63,40 95,00 151,20 94,80 608,40 

2004 43,20 28,60 97,20 33,40 32,00 18,00 18,00 0,20 29,80 155,80 176,20 127,20 759,60 

2005 74,60 58,20 21,60 8,60 50,60 14,20 6,20 28,00 80,20 58,00 177,00 134,80 712,00 

2006 40,20 66,60 64,40 34,80 7,80 46,80 32,00 30,80 33,00 24,20 7,20 103,40 491,20 

2007 7,40 66,20 101,00 75,20 6,40 21,60 0,00 0,00 38,20 106,60 108,40 52,80 583,80 

2008 30,60 15,80 64,20 20,00 10,40 1,80 2,60 0,00 87,60 - - 228,80 461,80 

2009 191,80 18,60 63,60 72,20 27,80 49,60 0,00 1,20 67,80 144,00 55,40 89,60 781,60 

2010 67,00 94,20 136,80 24,60 57,40 1,40 0,60 0,00 215,20 233,60 85,60 22,20 938,60 

MEDIE 61,17 44,91 66,25 44,53 24,65 12,49 9,39 15,10 49,97 87,60 109,77 89,09 608,33 
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Fig. 19 – Precipitazioni medie mensili rilevate mm di pioggia 

 

 

Fig. 20 – Precipitazioni medie annuali rilevate mm di pioggia 

In conclusione, l’area leccese è contraddistinta da un regime climatico di tipo marittimo 

mediterraneo, caratterizzato da estati lunghe e calde ed inverni non particolarmente freddi e 

piovosi. I climogrammi relativi a tali stazioni evidenziano un ampio periodo di aridità 

convenzionale, caratterizzato da evapotraspirazione superiore agli afflussi meteorici e da un 

deficit idrologico. Il clima può essere classificato come semiarido con eccedenza idrica piccola 

o nulla. Le piogge sono concentrate prevalentemente fra ottobre e marzo (2/3 della pioggia 
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totale annua). Le medie delle precipitazioni oscillano fra 450 e 650 mm/anno in funzione della 

posizione.  

 

EVAPOTRASPIRAZIONE 

Si definisce evapotraspirazione effettiva la quantità d’acqua che passa sotto forma di vapore o 

direttamente per evaporazione dal suolo o indirettamente attraverso la traspirazione delle 

piante. Invece, l’evapotraspirazione potenziale è la massima evapotraspirazione effettiva che 

si può avere in date condizioni climatiche, quando cioè essa è controllata dal potere 

evaporante dell’atmosfera e non dalla disponibilità di acqua sul terreno. 

 

Fig. 21 – Carta dell’Evapotraspirazione annua potenziale 

L’evaporazione potenziale in assenza di misurazioni specifiche si può stimare in funzione delle 

temperature medie normali tj attraverso varie formule riportate in letteratura. 

Tra le più usate va ricordata quella di Langbein: 

�� � 4,75 	 ∑ ��   per tj > 0 

In maniera più immediata, l’evapotraspirazione potenziale si può esprimere in funzione della 

temperatura media normale t (annua o mensile) attraverso la formula di Turc: 
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�� � 320 � 25� � 0,005�� 
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CARATTERIZZAZIONE AMBIENTE IDRICO 

La penisola Salentina è caratterizzata da una circolazione idrica sotterranea piuttosto 

complessa poiché non riconducibile ad un solo acquifero, ma ad un maggior numero di livelli 

idrici di cui il principale, sia in rapporto alle dimensioni che all’importanza soprattutto dal 

punto di vista antropico, è quello noto con il termine di falda “profonda” o falda “di base”. 

In sostanza, si possono distinguere dei livelli idrici cosiddetti “superiori”, contenuti nei depositi 

della copertura post-cretacea miocenica e plio-pleistocenica, e la falda “profonda” localizzata 

in corrispondenza della formazione carbonatica del Cretaceo. 

La falda profonda è sostenuta alla base da acqua di mare di invasione continentale con 

un’interfaccia, tra le due acque, di profondità variabile dell'ordine di alcune decine di metri a 

pochi decimetri nelle zone prossime alla costa. Zone di prevalente alimentazione sono quelle 

degli affioramenti calcarei e dolomitici. Nelle aree di affioramento dei terreni pleistocenici, 

come ad esempio nell'area brindisina e nelle zone interne a cavallo di Otranto, gli apporti 

meteorici ravvedono falde superficiali sostenute da livelli argillosi praticamente impermeabili. 

 

Fig. 22 – Tav. 6.2 Distribuzione media dei carichi piezometrici – PTA Regione Puglia 
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In fig. 22 è presentata un’elaborazione del modello di distribuzione media dei carichi 

piezometrici degli acquiferi permeabili per fessurazione del comparto. Tale rappresentazione 

è ricavata attraverso l’analisi di varie ricostruzioni rivenienti da studi a carattere locale e 

raffrontata con i dati disponibili più aggiornati, ancorché non coevi, pur fornendo 

un’indicazione a scala regionale delle direzioni preferenziali del deflusso idrico sotterraneo. 

La circolazione si esplica principalmente a pelo libero e subordinatamente in pressione, con 

una discreta uniformità delle sue caratteristiche idrogeologiche. La circolazione in pressione è 

dovuta al ribassamento del substrato carbonatico, per cause tettoniche, fin sotto al livello 

mare ed alla copertura di tale substrato da sedimenti impermeabili. 

Non mancano aree in cui lo sprofondamento anzi descritto è stato così notevole da non 

permettere la formazione di una falda di acqua dolce tanto che quest’ultima risulta talora 

completamente sostituita da acqua marina. 

La geometria degli acquiferi dove le falde superficiali hanno sede è direttamente collegata alle 

caratteristiche morfologiche e strutturali del substrato calcareo sia dove questo risulta in 

affioramento sia dove la sua presenza a diverse decine di metri di profondità ha consentito la 

formazione di bacini idrogeologici costituiti da terreni mio-plio-quaternari. 

I bacini di maggiore estensione sono localizzati nella parte nord-orientale dell'area dove il 

basamento mesozoico generalmente costituisce dei bassi strutturali spesso bordati da 

scarpate di faglia, mentre gli affioramenti calcarei risultano pochi ed estremamente 

frammentati. 

Al contrario, nella parte a sud-ovest in cui ricade l’area di lavoro in oggetto, le strutture ad 

horst e graben nei calcari mesozoici sono più continue ed hanno elevazioni maggiori. 

Quest'ultima situazione riduce drasticamente le possibilità che si instaurino le condizioni 

necessarie affinché si possa formare un acquifero superficiale. È quindi evidente come, oltre 

alle peculiari caratteristiche di permeabilità dei litotipi presenti, perché si possa venire a 

costituire una falda superficiale giocano un ruolo estremamente importante le caratteristiche 

morfostrutturali del basamento. 

Il sottosuolo della Penisola Salentina è caratterizzato dalla presenza in più aree di acquiferi 

superficiali rinvenibili nei litotipi post-cretacei sia miocenici che plio-pleistocenici e che molto 

spesso rappresentano l’unica risorsa idrica disponibile in conseguenza della totale 

contaminazione salina della falda profonda ivi presente. 
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La formazione di tali acquiferi superficiali è stata favorita dalla presenza di orizzonti 

impermeabili che bloccano nel loro percorso le acque di percolazione di origine meteorica 

favorendone l’accumulo.  

L’acquifero salentino è spesso rappresentato da più livelli idrici separati e sovrapposti 

generalmente contenuti in corrispondenza di quegli orizzonti porosi e carsificati separati da 

livelli marnoso-calcarenitici impermeabili. 

Gli acquiferi miocenici, soprattutto quelli circolanti all’interno della formazione della Pietra 

Leccese, sono caratterizzati generalmente da acque di buona qualità con valori di salinità 

dell’ordine di 0.6 g/l e basso contenuto in cloro. 

La definizione della morfologia della superficie piezometrica risulta significativamente difficile 

per la stretta interconnessione idraulica tra le falde in argomento e la sottostante falda 

profonda. Localmente si è osservato che, in mancanza di collegamenti laterali tra le due falde, 

le stesse presentano modeste differenze di carico idraulico. 

In base ai caratteri litologici delle formazioni, alle loro caratteristiche giacituriali e ai rapporti di 

posizione la circolazione idrica si esplica attraverso più livelli localizzati in corrispondenza dei 

calcari cretacei, denominato acquifero di base in quanto la falda in esso contenuta è 

sostenuta ovunque dall’acqua marina di invasione continentale. 

Tale falda profonda è contenuta nei calcari del Cretaceo, permeabili per fessurazione e 

carsismo, ed è in equilibrio sulla sottostante acqua marina di intrusione continentale per 

differenza di densità. 

Il gradiente idraulico è molto basso come emerge da alcuni rilievi effettuati su pozzi esistenti e 

tende progressivamente a ridursi verso est con una cadente piezometrica dell’ordine dello 

0,0015% fino ad annullarsi del tutto sulla costa dove dà vita ad una serie di sorgenti 

sottomarine. 

La falda superficiale risulta essere sospesa e temporanea, con ricarica esclusivamente locale 

interessa i depositi del complesso calcarenitico-sabbioso infrapleistocenico è sostenuta alla 

base da diversi livelli impermeabili per lo più argillosi marnosi posti a diverse quote, che ne 

condizionano anche l’estensione areale. 

In generale, la superficie piezometrica ha un andamento del deflusso sotterraneo di tipo 

radiale e alla data del rilevamento è quotata circa a 42 m dal p.c. con un modestissimo 

gradiente idraulico. La falda, inoltre, è interessata da escursioni stagionali che producono 

delle variazioni del livello statico. 
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IMPATTI POTENZIALI IN FASE DI ESERCIZIO 

I potenziali impatti dell’opera di progetto, riscontrabili in fase di esercizio, sono legati 

principalmente alla gestione delle acque di dilavamento del piazzale.  

I consumi idrici idropotabili previsti, infatti, sono trascurabili poiché legati al fabbisogno idrico 

degli uffici per la presenza di personale nei luoghi di lavoro (un addetto). Tale dotazione idrica 

è fornita tramite approvvigionamento da acquedotto. La gestione degli scarichi idrici dei bagni 

presenti nell'area impianto è realizzata tramite l'ausilio di vasche Imhoff a tenuta svuotate e 

manutenute periodicamente. 

La trasferenza utilizza acqua solo per la bagnatura del biofiltro. Tale acqua è garantita da un 

serbatoio di riutilizzo delle acque meteoriche di dilavamento.  

Per garantire la conformità degli scarichi per le acque di prima e seconda pioggia, il progetto 

in esame necessita di un impianto di trattamento di tali acque come da relazione tecnica 

specifica allegata all’istanza autorizzativa. 

CONSUMI IDRICI PREVISTI 

I consumi idrici previsti sono legati alla sola dotazione idrica richiesta dal personale 

dipendente. Il personale presente nell'area impianto è pari a 1/2 unità lavorative su un turno. 

Il consumo idrico previsto è, quindi, pari a 36 m3 all'anno considerando una dotazione idrica 

per dipendente pari a 60 l/g. 

I reflui prodotti sono gestiti con fosse Imhoff accuratamente dimensionate nella relazione 

specifica.  

MISURE DI MITIGAZIONE PREVISTE  

Il sistema di trattamento delle acque di prima e seconda pioggia è di seguito descritto e 

costituisce la principale misura di mitigazione prevista. Al fine mantenere alto lo stato di 

efficienza dei trattamenti fisici impiegati, l'azienda effettuerà periodica manutenzione dei 

manufatti interrati attraverso lo svuotamento e la pulizia periodica in pressione della griglia. 

Di seguito si descrivono in dettaglio i diversi processi cui sono sottoposte le acque meteoriche 

di dilavamento ricadenti nel piazzale e sulle superfici scolanti distinte in prima e seconda 

pioggia. 
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Il sistema previsto, per le acque di prima pioggia, è un’unità di trattamento di tipo chimico-

fisico dotata di struttura portante, misuratore di portata in ingresso e mixer statico, di 

grigliatura, dissabiatura e disoleazione completo di scarico di fondo, comparto di 

flocculazione con elettro-agitatore lento, pompe dosatrici a membrana per il dosaggio dei 

reagenti chimici e pompa autoadescante di alimentazione impianto, doppio stadio di 

filtrazione manuale/automatico alimentato da elettropompa e quadro elettrico di protezione 

e controllo impianto. 

 

Fig. 23 – Unità di trattamento di tipo chimico - fisico 

Tale impianto tratta le acque convogliate dalla superficie scolante e permette un'affinazione 

preliminare del refluo prima dello scarico in trincea che porta al rispetto delle concentrazioni 

in uscita dei principali inquinanti normati dalla legge e all’eventuale riutilizzo auspicato dal 

Regolamento Regionale n. 26 del 09/12/2013 per i nuovi impianti autorizzati.  

Per le acque di seconda pioggia le fasi previste sono riportate nella seguente tabella. 
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Tab. 1.7 ― Il sistema di trattamento delle acque di prima e seconda pioggia presente in fase ante operam 
Fase Descrizione Efficienza di abbattimento 
Grigliatura La grigliatura delle acque reflue è uno dei trattamenti meccanici preliminari a cui 

vengono sottoposte le acque di scarico all’ingresso degli impianti di depurazione 

per rimuovere e ridurre i materiali sospesi e galleggianti. Nel caso di acque di 

pioggia, tali trattamenti non hanno carattere preliminare, ma possono costituire 

l’unico intervento o combinato con più trattamenti fisici prima della dispersione 

dei reflui nell’ambiente. La grigliatura è normalmente la prima di questi 

trattamenti e ha come scopo principale la rimozione di corpi e oggetti grossolani. 

In particolare, la grigliatura permette di evitare danneggiamenti alle sezioni di 

impianto successive come, ad esempio, ridurre l’accumulo di solidi nelle 

tubazioni.  

Il principio di funzionamento è il seguente: il flusso della corrente impatta contro 

le barre della griglia che, a seconda della spaziatura disponibile, bloccano il 

materiale. Il materiale grigliato viene successivamente raccolto e conferito, 

previa caratterizzazione in apposito impianto. 

La grigliatura consente di ottenere, a titolo 

indicativo, le seguenti percentuali di rimozione: 

INQUINANTI EFFICIENZE DI 
RIMOZIONE 

BOD5 5-10% 

Solidi sospesi 2-20% 

COD 5-10% 

Batteri 10-20% 
 

Dissabbiatura La dissabbiatura è un processo che sfrutta la forza di gravità mediante la quale 

viene effettuata la separazione dalle acque meteoriche delle sabbie e del 

materiale flottante che ha superato la grigliatura. Lo scopo della dissabbiatura è 

quello di separare tutti i solidi inerti presenti nelle acque meteoriche con 

dimensioni superiori a 0,2 – 0,5 mm poiché se presenti in quantità eccessive 

possono provocare l’abrasione e l’intasamento delle tubazioni. 

 

Il materiale che, per gravità si deposita sul fondo della vasca, previa 

caratterizzazione viene rimosso e conferito in idonei impianti autorizzati. 
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Tab. 1.7 ― Il sistema di trattamento delle acque di prima e seconda pioggia presente in fase ante operam 
Fase Descrizione Efficienza di abbattimento 
Disoleatura Il trattamento di disoleazione si è reso necessario per la presenza quotidiana di 

mezzi per il trasporto. Nonostante i mezzi siano regolarmente manutenuti e 

siano previste apposite procedure per far fronte a sversamenti accidentali è 

possibile che nel deflusso delle acque meteoriche vengano dilavate modeste 

concentrazioni di oli e grassi che, per mezzo di filtri a coalescenza, vengono 

separati dal flusso ed accumulati nel pozzetto della disoleazione fino allo 

svuotamento e al corretto smaltimento 

 



59 di 77 
 
 
 

 
GIAL PLAST s.r.l. Servizi di Igiene Urbana e Ambientale 

Via L. Lagrange, Z.I. – 73057 Taviano (LE) – P.I. 02431340757 
Tel: 0833 911983 – Fax: 0833 913644 – Web: www.gialplast.it – Mail: info@gialplast.it – Pec: gialplast@pec.it 

CONCLUSIONI 

IL COMPARTO AMBIENTE IDRICO NON PRESENTA GROSSE CRITICITÀ IN FASE ANTE OPERAM.  

Tuttavia, tali monitoraggi dovrebbero essere integrati con pozzi a valle dell'impianto per la 

verifica delle acque di falda (ad oggi non disponibili).  

L’installazione dell’impianto di trattamento delle acque di prima e seconda pioggia 

accuratamente dimensionato garantisce la protezione delle matrici ambientali dalle attività 

dell’impianto. 
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6. GESTIONE DEI RIFIUTI IN ENTRATA/USCITA 

INTRODUZIONE 

In questo capitolo si descrivono il sistema di gestione dei rifiuti in ingresso e in uscita dall'area 

impianto. In particolare, si descrive come sono tracciati i vari flussi di rifiuti gestiti dalla 

piattaforma trasferenza con particolare riferimento ai rifiuti urbani FORSU raccolti in comuni 

in cui Gial Plast Srl è Gestore del servizio di Igiene Urbana. 

Si sottolinea che il capitolo contiene anche informazioni in merito alla gestione del database 

interno per le statistiche e le elaborazioni dei registri di carico/scarico (software Winwaste). 

Ogni adempimento normativo è mantenuto nella doppia forma cartaceo/informatico. 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI NELL'IMPIANTO 

Tutti i flussi sono tracciati tramite formulario identificativo o bolla interna di 

accompagnamento e registrati sul database aziendale contenuto nel software Winwaste. 

Attraverso tale software gestionale sono elaborati: 

1. il registro di carico/scarico impianto e trasportatore; 

2. statistiche sulle raccolte differenziate dei comuni; 

3. contabilità interna e bilanci di massa. 

I rifiuti prodotti dall'impianto (fanghi di fosse settiche, colaticcio etc.) sono smaltiti come rifiuti 

speciali con produttore Gial Plast Srl (tramite formulario di smaltimento). 

La procedura di ingresso e uscita dei rifiuti segue i passaggi di seguito riportati: 

1. accettazione del formulario in ingresso con verifica del peso tramite pesa aziendale 

tarata; 

2. verifica della conformità del rifiuto; 

3. scarico nell'area di movimentazione e successivo trasbordo. 
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Tab. 1.8 ― La gestione e il tracciamento dei rifiuti in ingresso e uscita all'impianto 
Casistica Tracciamento e informazioni contenute Immagine Database 
Rifiuti urbani in cui l'azienda gestisce il 

servizio di Igiene urbana (art. 193 

comma 4 del d. lgs. 152/2006) in 

ingresso all'impianto 

Bolla di accompagnamento con indicate le seguenti informazioni: 

1. produttore del rifiuto; 

2. destinatario; 

3. trasportatore; 

4. tipologia di rifiuto; 

5. operazione prevista secondo l'allegato alla parte IV del D. 

Lgs. 152/2006; 

6. peso; 

7. autista e data del trasporto. 

 

Registrazione su Winwaste nello 

specifico produttore 
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Tab. 1.8 ― La gestione e il tracciamento dei rifiuti in ingresso e uscita all'impianto 
Casistica Tracciamento e informazioni contenute Immagine Database 
Rifiuti urbani in comuni in cui l'azienda 

non gestisce il servizio di Igiene urbana 

(art. 193 comma 4 del D. Lgs. 

152/2006) in ingresso all'impianto 

(partner RTI). 

Sul formulario di identificazione sono contenute le seguenti 

informazioni: 

1. produttore del rifiuto; 

2. destinatario; 

3. trasportatore; 

4. tipologia di rifiuto; 

5. operazione prevista secondo l'allegato alla parte IV del D. 

Lgs. 152/2006; 

6. peso verificato a destino; 

7. autista e data del trasporto; 

8. mezzo che ha effettuato il trasporto. 

 

Registrazione su Winwaste nello 

specifico produttore. 

 

.
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CONCLUSIONI 

La Gestione dei rifiuti in ingresso e in uscita all'impianto seguirà, nella fase post operam, il 

sistema di tracciamento previsto dalla normativa vigente. Tale sistema permette la completa 

gestione burocratica ed amministrativa prevista. 
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7. CONSUMI ENERGETICI 

INTRODUZIONE 

In questo capitolo si descrivono il sistema di approvvigionamento energetico dell'impianto e i 

consumi energetici attesi in fase post operam con particolare riferimento ai consumi energetici 

dell'impianto. 

APPROVIGIONAMENTO ENERGETICO E CONSUMI ELETTRICI 

La fornitura elettrica avviene tramite allaccio alla rete di distribuzione dell'Enel con contatore 

da 25 kW. Non sono previsti altri consumi energetici (gasolio, benzina etc.) significativi. 
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8. RUMORE 

INTRODUZIONE 

In questo capitolo è analizzato il rumore previsionale previsto nella fase post operam ai 

confini dell'impianto per verificare il rispetto con la normativa vigente. 

LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n° 447 del 26 ottobre 1995 stabilisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 117 della Costituzione. 

Nella tabella seguente sono riassunti i principali riferimenti legislativi in materia di 

inquinamento acustico. 

 

RIFERIMENTO NORMATIVO ARGOMENTO 

Legge n° 447 del 26 ottobre 1995 Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico. 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

Tali decreti fissano i valori massimi dei livelli di rumore 

nell'ambiente esterno, proponendo una zonizzazione 

del territorio su scala comunale, basata sulla destinazione 

d'uso, con i relativi limiti massimi e differenziali 

ammissibili, diurni e notturni, del livello sonoro equivalente 

ponderato A. 

Decreto del Ministero dell’Ambiente 

16 marzo 1998 

Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico. 

In questo decreto si stabiliscono le tecniche di rilevamento 

e di misurazione dell’inquinamento da rumore in 

attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera C della legge 26 

ottobre 1995 n° 447. Si identificano la strumentazione di 

misura, le modalità delle misure e della relativa 

presentazione dei risultati. 

D. Lgs. n.194/2005 
Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e gestione del rumore ambientale. 

D. Lgs. n.262/2002 

Attuazione della Direttiva 200/14/CE concernente 

l’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a lavorare all’aperto. 
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Legge Regionale 
Legge Regionale n° 3 del 12/02/2012 della Regione 

Puglia. 

 

LA CARATTERIZZAZIONE DELL'AREA IMPIANTO 

L'intervento è realizzato in zona D (zona industriale esistente). In relazione alla classificazione 

acustica del territorio ci sono dei limiti massimi stabiliti dalle norme che non devono essere 

superati. Tali limiti sono prescritti dal D.P.C.M. 1° marzo 1991 così come modificato e 

integrato dal D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

Appurato dal Comune di Taviano della non effettuazione della Zonizzazione Acustica, l’attività 

in oggetto dell’indagine ricade in Area esclusivamente industriale ed essenzialmente richiede 

di presentare un progetto di adeguamento in due situazioni: 

1. quando il livello sonoro equivalente del rumore ambientale supera i limiti imposti in 

corrispondenza di spazi utilizzati da persone o comunità; 

2. quando all’interno di ambienti abitativi la differenza tra il livello equivalente del rumore 

ambientale e quello del rumore residuo è superiore a 5 dB(A) nel periodo diurno e/o 

superiore a 3 dB(A) nel periodo notturno. 

Per verificare l’esistenza o la non sussistenza delle predette situazioni è necessario disporre 

dei livelli sonori equivalenti ambientali esterni nelle zone frequentate limitrofe alle sorgenti di 

rumore ed i livelli sonori equivalenti ambientali e residui all’interno di ambienti abitativi. 

Non vi sono abitazioni/recettori potenzialmente disturbate, le più vicine, distano oltre 100 

metri dalla sorgente individuata in quanto siamo in zona industriale. 

I risultati previsionali dell’impatto acustico, a firma del dott. Gabriele Todaro, sono di seguito 

riportati e meglio descritti nell’allegato 3 a cui si rimanda. 
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CONCLUSIONI 

L'IMPIANTO IN FASE POST OPERAM (valutazione preventiva) RISPETTA I LIMITI PREVISTI DALLA LEGGE 

447/95 E SMI. L'azienda monitorerà il rispetto della normativa citata con le cadenze periodiche 

previste in fase attuativa del progetto. 
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Le conclusioni del calcolo previsionale dell’impatto acustico, a firma del dott. Gabriele Todaro, 

evidenziano che il valore di rumore calcolato con l’installazione degli impianti ha fatto 

riscontrare valori di 70 dB solo all'interno del perimetro; i valori di rumore misurati nei punti 

perimetrali sommati a quelli calcolati dal modello non hanno evidenziato un superamento dei 

valori limite previsti nelle zone industriali. In queste zone inoltre non è previsto ai sensi della 

normativa il “criterio differenziale”. 

In conclusione, mantenendo le condizioni di svolgimento dell’attività secondo gli standard 

utilizzati durante la campagna di misura, il nuovo impianto non influenza in maniera 

sostanziale il clima acustico di zona né è in grado di superare i limiti consentiti dalla zona di 

appartenenza dello stesso. 
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9. PAESAGGIO 

INTRODUZIONE 

Il capitolo riporta informazioni in merito al paesaggio. In particolare, sono definite: 

1. le specie arboree presenti nell'area; 

2. la principale fauna selvatica; 

3. le misure di mitigazione previste per ridurre l'impatto visivo. 

LA METODOLOGIA DI LAVORO ADOTTATA 

La metodologia di lavoro adottata si basa su due livelli di analisi, specificatamente 

riconducibili ai seguenti aspetti principali:  

1. individuazione ed analisi delle unità di paesaggio presenti (caratterizzazione del 

paesaggio);  

2. analisi delle caratteristiche percettive e degli ambiti visivi principali (mitigazione degli 

impatti). 

L’individuazione delle diverse unità di paesaggio rappresenta un importante strumento di 

conoscenza e di descrizione “aggregata" dei caratteri geografico – paesistici dell’ambito 

esaminato.  

Il ricorso alla definizione di ambiti spaziali e territoriali, omogenei e caratteristici, definiti in 

base ad una molteplicità di elementi e parametri, rappresenta, però, nella descrizione del 

paesaggio, un’operazione complessa di analisi e soprattutto di sintesi effettuata in funzione 

dei caratteri, delle peculiarità e delle relazioni del territorio in esame.  

Gli scopi e le necessità metodologiche d’individuazione delle unità di paesaggio sono 

essenzialmente finalizzati a rispondere a quest'esigenza: descrivere ed interpretare il 

paesaggio, inteso non come semplice sommatoria di elementi ma come unità sistemica 

mutevole e dinamica, al fine di individuarne i caratteri e le valenze che possano evidenziare la 

capacità trasformazione e/o conservazione.  

 

LA CARATTERIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
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La trasferenza in progetto è installata all'interno di un capannone industriale realizzato in 

un’area fortemente antropizzata. Si ritiene che l'intervento, sia in fase ante operam che in fase 

post operam, non causi impatti di rilievo dal punto di vista paesaggistico. 

In un contesto fortemente antropizzato le specie vegetali naturali sono quelle che 

maggiormente hanno risentito dell'attività antropica operata nell'area a causa anche della 

precedente attività di lavorazione del terreno per fini agricoli. Le specie presenti sono poche, 

soprattutto se comparate a quelle potenziali. Si tratta prevalentemente di specie vegetali 

erbacee annuali o biennali, tipicamente specie infestanti pioniere e ruderali con basse 

esigenze ecologiche. Queste specie sono capaci di colonizzare ambienti coltivati nel periodo 

che intercorre tra un trattamento di aratura o diserbo del terreno ed il successivo. 

Essendo l'area in esame caratterizzata da una vegetazione di tipo comune e poco significativa 

anche dal punto di vista dell'occupazione areale, ne consegue che anche la fauna in essa 

ospitata risulti di scarsa rilevanza numerica e quantitativa. 

Nel complesso, non si discosta da quella abitualmente presente nella maggior parte del 

territorio Salentino, che è, con l'eccezione di poche aree soprattutto costiere, fortemente 

caratterizzato da ambienti agricoli simili tra loro. 

La fauna anfibia è scarsamente rappresentata a causa della mancanza di ristagni idrici di 

dimensioni o durata idonei alla presenza della maggior parte di queste specie. 

Nell'area sono facilmente rinvenibili quasi tutti i rettili abitualmente presenti nella provincia di 

Lecce come la vipera, il Colubro liscio, etc. Per quanto riguarda i mammiferi sono 

generalmente presenti quelli più comuni: Il Riccio, la Volpe ed il ratto nero.  

Nel complesso, quindi, nell'area attorno al sito non è presente un ecosistema che merita 

particolari interventi di protezione o conservazione. L'area non ricade, infatti, neanche nella 

carta dei biotipi di rilevante interesse naturalistico della provincia di Lecce o in zone SIC o ZPS 

ai sensi delle direttive comunitarie su Habitat e Uccelli. 

LE MISURE DI MITIGAZIONE PREVISTE 

La trasferenza è ubicata all'interno del capannone. L'impatto sul paesaggio dell'intervento, 

quindi, è limitato poiché le opere sono: 

1. già realizzate in un contesto industriale fortemente antropizzato; 

2. non alterano le forme e le sagome delle strutture già presenti all'interno dell'area. 
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L'unica misura di mitigazione prevista, in fase ante operam, è la fascia di arretramento del 

verde di 3 metri dal confine lungo le strade di percorrenza urbana. Nella fascia di 

arretramento del verde ed in area impianto sono piantate specie arboree ad alto fusto che 

limitano la visibilità dell'impianto dall'esterno. 

 

Esempio di vegetazione da piantumare 

Nella precedente figura sono riportate le principali specie arboree presenti nell'area. 

CONCLUSIONI 

NELLA FASE POST OPERAM L'IMPATTO PAESAGGISTICO È ANALOGO ALLA FASE ANTE OPERAM. La 

presenza di una fascia di mitigazione del verde e il contesto industriale fortemente 

antropizzato fanno ritenere tale impatto trascurabile e parzialmente mitigato. 

Si sottolinea come, ALL'INTERNO DELLA FASCIA VERDE, SONO GIÀ PIANTATE DELLE SPECIE ARBOREE AD 

ALTO FUSTO CHE LIMITANO LA VISIBILITÀ DELL'IMPIANTO e delle attività in esso espletate ai FRUITORI 

DELLA STRADA. 
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10. MATRICE DI COMPARAZIONE CONCLUSIVA 

La seguente tabella riporta la valutazione finale di sintesi relativa agli aspetti ambientali 

analizzati nei precedenti paragrafi. L'attività di selezione dei rifiuti, comunque, è un'attività 

positiva dal punto di vista ambientale se valutata a scala globale poiché permette di 

reimmettere nel circuito produttivo della materia prima seconda altrimenti smaltita in 

impianti di incenerimento o discarica.  

Tale aspetto permette, quindi, di sprecare meno risorse, in termini di materie prime ed 

energia, e di recuperare il più possibile materiale riciclabile dai rifiuti. 

Nella tabella di seguito riportata, tramite un codice a colori in cui il verde sottolinea il fattore 

di impatto ambientale trascurabile e il rosso l'aspetto ambientale fortemente impattato, si 

offre una matrice cromatica che sintetizza il grado di rilevanza degli aspetti ambientali 

analizzati per l'opera in progetto. 

Legenda 
Colore Significato 

 Fattore ambientale modestamente impattato.  

 Fattore ambientale modestamente impattato e in 

misura maggiore rispetto alla fase ante operam. 

 Fattore ambientale moderatamente impattato e che 

necessita di valutazione di dettaglio. 

 Fattore ambientale fortemente compromesso 

dall'opera. 
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Tab 1.9 - Analisi degli aspetti ambientali dell'intervento di sintesi 
N Aspetto 

ambientale 
Valutazione cromatica Sintesi dei risultati Misure di mitigazione previste 

1 Traffico indotto  L’impianto di trasferenza è una necessità dell’aro le/8 per 

motivi legati all’ambiente e di natura economica. in 

particolare, l’alternativa di progetto ovvero la non 

realizzazione dell’impianto (chiamata di seguito alternativa 

0) comporterebbe, per almeno tre volte a settimana, il 

conferimento diretto di nove mezzi di raccolta (almeno uno 

per comune dell’aro) all’impianto di destino sito 

mediamente a 216 km dai territori comunali serviti. 

I trasporti risultano: 

1. nell’alternativa 0 sarebbero circa 1.100; 

2. nell’alternativa 1 si ridurrebbero a 290. 

 

La riduzione delle emissioni in atmosfera da traffico 

veicolare è di circa il 70% nel caso si realizzasse la 

stazione di trasferenza con vantaggi ambientali a: 

1. livello locale (minor particolato nell’aria e gas 

inquinanti); 

2. livello globale (minori gas climalteranti emessi). 

Nessuna misura di mitigazione prevista se 

non la realizzazione dell’impianto di 

trasferenza che porterebbe, a livello 

integrato, benefici nelle emissioni da 

trasporto della FORSU. 
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Tab 1.9 - Analisi degli aspetti ambientali dell'intervento di sintesi 
N Aspetto 

ambientale 
Valutazione cromatica Sintesi dei risultati Misure di mitigazione previste 

2 Atmosfera  Il comparto atmosfera non presenta grosse criticità in 

relazione all'attuazione del progetto in esame. in 

particolare: 

1. l’analisi dello stato di qualità della componente 

atmosfera; 

2. la stima degli impatti odorigeni nella situazione post 

operam; 

 

la modellistica di dettaglio ha dimostrato il rispetto del 

valore limite medio di 2 UO/m3 ai recettori discreti. 

Gli impatti odorigeni sono trattati da sistema 

di abbattimento a scrubber depolverizzatore 

e biofiltro e con il capannone in 

depressione. 

 

Sono previste misure procedurali 

(allontanamento della FORSU in massimo 

72 ore) e tecniche (nebulizzazione di 

Micropan o similari e compartimentazione 

delle aree di trasbordo) che limitano tali 

impatti. 

3 Rumore  L'impianto in fase post operam introduce dei macchinari 

meccanici non in grado di sviluppare rumore sopra gli 80 

dB in fase di funzionamento e, poiché sono: 

 

1. posizionati all'interno di un capannone chiuso; 
2. in funzione solo di giorno (durante i turni lavorativi); 

 
non producono un rumore superiore ai 70 dB lungo il 
confine dell'impianto.  
 
Tale evidenza sarà comunque monitorata per verificare il 
rispetto delle prescrizioni normativa (vedi relazione acustica 
presuntiva a firma di HSE Consulting). 

Nessuna misura prevista. 
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Tab 1.9 - Analisi degli aspetti ambientali dell'intervento di sintesi 
N Aspetto 

ambientale 
Valutazione cromatica Sintesi dei risultati Misure di mitigazione previste 

4 Paesaggio  La trasferenza in progetto è installata all'interno di un 

capannone industriale realizzato in un’area fortemente 

antropizzata.  

 

Quindi, si ritiene che l'intervento, sia in fase ante operam 

che in fase post operam, non causi impatti di rilievo dal 

punto di vista paesaggistico. 

All'interno della fascia verde, saranno 

piantate delle specie arboree ad alto fusto 

che limitano la visibilità dell'impianto e delle 

attività in esso espletate ai fruitori della 

strada. 

5 Consumi energetici 

elettrici 

 I consumi energetici sono garantiti dalla rete elettrica 

nazionale 

Nessuna mitigazione prevista. 

6 Consumi energetici 

non elettrici 

 Non sono previsti altri consumi energetici significativi oltre a 

quelli elettrici 

Nessuna mitigazione prevista. 

6 Consumi idrici  I consumi idrici sono legati al ricarico dello scrubber statico 

e biofiltro stimabili in 0,2 mc al giorno 

Il ricarico sarà garantito per la maggior 

parte con il riutilizzo dell’acqua proveniente 

dal sistema di trattamento delle acque 

meteoriche di piazzale. 

7 Gestione delle 

acque meteoriche 

di dilavamento 

 Il comparto ambiente idrico non presenta grosse criticità in 

fase ante operam. L'analisi delle acque di falda superficiale, 

infatti, non ha evidenziato fenomeni di contaminazione in 

atto.  

 

Tuttavia, tali monitoraggi dovrebbero essere integrati con 

pozzi a valle dell'impianto per la verifica delle acque di 

falda. In fase post operam, il sistema di trattamento delle 

acque di piazzale garantisce la conformità degli scarichi. 

Sul piazzale non sono i movimentati rifiuti. 

L'azienda si sta dotando di un sistema di 

trattamento chimico-fisico per il trattamento 

delle acque di prima pioggia e di un 

grigliatore, dissabiatore, disoleatore per le 

acque di seconda pioggia. 
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Tab 1.9 - Analisi degli aspetti ambientali dell'intervento di sintesi 
N Aspetto 

ambientale 
Valutazione cromatica Sintesi dei risultati Misure di mitigazione previste 

8 Rifiuti  I rifiuti gestiti dall'impianto sono correttamente tracciati per 
tutta la filiera del riciclo con metodi di contabilità 
cartaceo/informatica che garantiscono l'adempimento degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente.  
 
I rifiuti prodotti dall’impianto sono gestiti: 

1. i colaticci tramite rete di raccolta interna al 
capannone e stoccaggio in cisterne a tenuta con 
sottovasca di sicurezza e allontanate 
periodicamente come rifiuto; 

2. i rifiuti del sistema di trattamento delle acque 
meteoriche come rifiuto seguendo le indicazioni del 
costruttore dell’impianto. 

Separazione dei colaticci e stoccaggio in 

serbatoio da 15 mc con sottovasca di 

sicurezza da 16 mc 
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